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a lunedì 3 assemblee aperte con i sospesi in tutte le fabbriche del settore 

; C i~b MltANO, 27 - Una discussione ric­
bncb::hissima di indicazioni e di esperien­
za a1 ~e provenienti dalle fabbriche chimi­
fOlev~he e tessili di tutta Italia Ila anima­
W~o la riunione del Coordinamento na-

eSl!ionale dei delegati del gruppo Mon­
i ano ~edison _ Snia - Montefibre - A·nic che 

3i ·è concluso a Milano oggi e che 
lal32l,a deciso le prossime iniziative di 
, mo. otta del settore chimico-tessile. A 
avall)artire da lunedì prossimo, 3 febbraio 

che nizieranno in tutte le fabbriche del 
lostil3ettore assemblee permanenti, gior­
non,o e notte, con la presenza attiva in 

l ov~abbrica di tutti gli operai sospesi a 
i ri~ero ore e messi in cassa i·ntegrazio­
a trt'le. Mercoledì, a conclusione di que­
IO stOrta prima fase di assemblee ci sarà 
dell,ma giornata di sciopero nazionale di 

;ltto ore di tutto il settore con mani­
in tièsta~io'ne -l''iazionale - a 1'allanza, uno 
chitle i .punti cruciali dell'attacco padro­

'impilale; mentre mercoledì stesso dopo 
p una manifestazione si riunirà di nuovo 
~I Mluesto coordinamento chimico-tessile 
la Ilnsieme ai rappresentanti della FLM 

lell'aJer decidere le ulteriori forme di ~ot­
mi fa contro la politica dei grandi grup­
o si)i Montedison, Snia, Anic, Fiat. 
'so p A questa decisione si è arrivati, 
'per ;:ome dicevamo, al termine di una di-

3cussione molto 'articolata incentra­
. ~a sulla risposta alla Cassa integra­
I. iione e al mancato rispetto degli ac­
~ ; ortii ,(firmati nel '73 e '74) ma anche 

a "3 soprattutto su una durissima criti-
3rtBII::a dell'atteggiamento fin qui tenuto 
10~ja i vertici sindacali che hanno. in ma­

·o. ll , iera complice. sottovalutato la por-
11 S~ata e la durezza dell'attacco padro­
a P,ale in tutto il settore . 

Tutti gl i interventi operai che han· 
_ '0 giustamente posto al centro l'ec­

::ezionale 'forza e lo svrl·uppo capilla­
'e raggiunto dal movimento anche nel 

settore chimico-tessile in una fase di 
durissimo attaco all'occupazione e al­
le condizioni di vita delle masse, han­
no fatto rilevare come l'intransigen­
za padornale, gli atteggiamenti anti­
sindacali, le manovre di ristruttura­
zione. l'ina'dempienza degli accordi, 
non siano certo per Cefis e compa­
gnia una novità; .. i lavoratori a Pal­
lanza sono in cassa integrazione già 
da 20 mesi ". u la vertenza dell'Abitai 
di Rho è stata ignorata dal sindacato 
nel suo complesso". «il rientro in 
fahbrica degli operai a zero ore dove­
va avvenire già a settembre ", hanno 
sostenuto molti operai nei loro inter­
venti. 

Ma al di là di queste critiche giu­
ste 2 sono i punti che gli interventi 
hanno sottQI ine<!to cQn lliù _ fgrza ~ 
che sono stati puntualmente elusi da 
Giovannini nelle sue cooclusioni: 
quello cioè di un atteggiamento più 
duro da parte del sindacato contro la 
ristrutturazione, che nella chimica an­
cora di più che nel settore metalmec­
canico mostra fino in fon'do la sua fun­
zione antioperaia, e il problema del­
la definizione di una piattaforma 
di obiettivi validi anche per chi non è 
ancora in C.1. che vada verso la pre­
parazione del rinnovo dei contratti na­
zionali. 

Rispetto al problema della ristruttu­
razione molti interventi hanno contri­
buito con nuov,i elementi a illustrare 
la situazione del settore: a Ferrara 
11 impianti saranno smantellati entro 
i·1 '75 mentre 750 operai andranno in 
cassa integrazione nel giro di 2 anni. 
a Marghera e in altre località Cefis 
prepara attraverso la riduzione della 
manutenzione e il conseguente depe­
rimento degli impianti il loro defini­
tivo Slmafltellamento. a Villacidro (Ca-

~t~r-:----~-------
le MILANO 

~; ortei alla Magneti contro 
;f:la cassa integrazione 
, cOlI 
stri~ MILANO. 28 - Ieri all'Assolombar- Questo primo momento di lotta, cui 
za eda la direzione del gruppo Magneti seguiranno oggi pomeriggio altre ini­
lei /IIIarelli 'ha convocato il comitato di ziative degli operai del secondo tur­
~ defCoordinamento nazionale chiedendo no, dimostra la volontà e la possibili­
Bve ... ·intervento della cassa integrazione. tà concreta che gli operai hanno di 
'm8i~ioèdi ridurre l'attività lavorativa di respingere questo attacco. partendo 
ed~O giorni nei prossimi due mesi dei dalla forza che essi esprimono nei 
es-i lSeguenti reparti. Milano: tutti i repar- reparti. 
o d.ti femminil·i (1200 O'peraie); stabili-
sone9ati al ciclo dell'auto (1500 operai); 

Ifi~men!~ di S. Salvo: tutti i reparti le­
:t<Ir~tablllmento di Pavia: tutti i reparti 
erto.femminili; Torino: i reparti legati al 
, ciolo dell'auto. 
. , L'uni·ca risposta data a tutt'ora dal 
.--'~indacato è stata quella di chiedere 
Mar· Il rinvio delle trattative al 4 febbraio 
~~~ e nel frattempo di .. mobilitarsi " . con~ 

vocando i C.d .f. del gruppo. 
e di La risposta operaia. ·invece. è sta-
1972. ta immediata. questa mattina nel-

SO lo stabilimento di Crescenzago subito 
0, dopo l'entrata un corteo di oltre 200 

i.OOO ~ompag~i ha cominciato a girare per 
).000 I reparti . per informare tutti i .Iavo-

ratori: 1\ corteo si è sempre più an­
l.000d~to Ingrossando. alle 10 erano più di 
5.000 ml.lle, con alla testa centinaia d i ope­
rreJt rale dei reparti col'p iti dalla C I esIli' .. 

Vi' Nonostante il totale assenteismo 
om8- dell'esecutivo del consiglio; molti de­
:2393 legati del PCI si sono uniti al corteo 
2851 sp. t' d Il . .-/ In I a a enor,me pressione di base. 

Il 24 gennaio avevamo chiesto 17 
milioni per far fronte alle scadenze 
del mese. Dal centro ci siamo mossi 
per spostare a febbraio una parte 
del debi10 con la tipografia. Intant.o 
sono arrivati circa 4 milioni di sotto-
scrizione. La situazione ora è che 
entro la fine del mese abbiamo biso­
gno ancora di 7 milioni che manca­
no a raggiungere l'obiettivo di gen. 
naio. 

Venerdì e domenica usciranno i 
primi due numeri di prova del gior· 
naie a sei pagine e quindi oltre al­
l'obiettivo dei 7 milioni ent.ro il 31 
gennaio è necessario che la sotto. 
scrizione straordinaria per il giorna­
le a sei pagine, inizi da subito in 
tutte le cellule, sezioni e sedi. 

gliaril la Snia da oggi mette altri 750 
operai in C.1. dopo aver distrutto in­
teramente l'agricoltura e la pastorizia 
della zona. in moltissime altre zone 
gli impianti sono mantenuti in funzio­
ne al .. minimo tecnico" nonostante 
la domanda continui a tirare, a Sir~èu­
sa ,la Montedison prepara lo scorporo 
degli impianti DIPA dal Petrolchimico 
per dividere in due parti anche il C. 
d.F .. Ovunque le operazioni di ristrut­
turazione iniziano colpendo i membri 
del Consiglio e tendono allo smem­
bramento 'dei gruppi omogenei. a Rie­
ti infine la spudoratezza padronale è . 
arrivata a fare distinzioni tra 1000 ope­
rai messi in C.1. per motivi di mercato 
e gli altri irrvece per sempliCi ristrut­
turazioni. .. "Vicino alla nostra fab­
brica - ha detto un operaio della 01-
PI di Novara - c'è una fabbrica di 
macchinari tessili per le fibre che ti­
ra a suon di straordinari con 2 turni 
di 10 ore ogni giorno; è questa la fa­
mosa crisi del settore ". 

E' sempre più chiaro. anche da que­
sti esempi raccontati a viva voce da­
gli operai. che in realtà se la crisi di 
mer'cato esiste per alcune lavorazioni 
è anche vero che le manovre di ri­
strutturazione nella chimica sono or­
mai comprese in tutta la loro gravità 
dalla massa degli operai. Ugualmen­
te è stata espressa, soprattutto dag·li 
operai del sud, Villacidro Casoria e Si­
racusa in primo luogo. un'assoluta 
chiarezza sull'unità da raggiungere 
con gli operai degli altri settori, a par­
tire dai metalmeccanici e dagli edili 
delle ditte colpiti per primi dai ~icen­
ziamenti. E' nello stesso modo. all'in­
terno della mobilitazione che parte 
da.lle fabbriche chimiche. ritrovano il 
loro posto di lotta anche i disoccupa­
ti che hanno raggiunto altissimi .Jivel­
li di organizzazione e che recentemen­
te sono stati a fianco de'gli operai 
durante gl i scioperi generai i. Quan­
to alle forme di lotta e alla formula­
zione di obiettivi precisi da parte del 
sindacato per battere la C.1. ci sono 
state da parte di alcuni delegati pro­
poste come il blocco totale di alcuni 
impianti e le richieste, rimaste ina­
scoltate che il sindacato si faccia ca­
rico anche di questi problemi. Nelle 
sue corrclusioni Giovannini ha espo­
sto la priorità della difesa dell'occu­
pazione e del rilancio degli investi­
menti oltre al 'applicazione degli ac­
cortii degli anni scorsi, dimenticando 
di avere a che fare con un padronato 
che già la tempo ha dimostrato di 
essere pronto a sottoscrivere qual­
siasi « impegno" salvo riman-giarselo 
di fronte alla minima rivendicazione 
che gli operai portano avanti. 

Già in precedenza infatti alcuni in­
terventi avevano giustamente messo 
in evidenza i legami tra le mosse dei 
padroni chimioi e la straordinaria 
combattività della classe operaia di 
questo settore anche in vista del rin­
novo dei contratti. A questa combatti­
vità e a una sempre maggiore inizia­
tiva operaia dal basso sicuramente le 
scadenze decise oggi aprono degli 
spazi di intervento e di chiarificazio­
ne all'interno di quel programma di 
cui la lotta per la riduzione d'orario 
per i giornalieri per l'inserimento del­
Ja sa squadra organica con le 36 ore 
settimanali per i turnisti e della lotta 
contro la nocività. i ritmi. la mobilità, 
la C./. e la ristrutturazione e per con­
sistenti aumenti salariali costituisco­
no al tempo stesso l'ossatura e le I 
gambe su cui andare avanti. 

NAPOLI 

Case occupate 
a 'Fuorigrotta 

FUORILEGGE IL MSI! 

Ieri sera 30 famiglie hanno occupa· 
to due palazzi 'in costruzione in via 
Rossetti a Fuorigrotta. Gli occupanti 
abitavano prima con altre 170 fami­
glie in un palazzo di un ente assisten­
ziale adatto a contenerne al massimo 
una quindicina con una stanza a fa­
miglia e i servizi in comune_ La poli· 
zia ha lettel'almente assediato i due 
palazzi occupati per non fal' passare 
i viveri. Stamattina uno degli occu­
panti è andato al Tecnico R'ighi per 
ehiedere aiuto ai compagni visto che 
la poliZia si è rifiutata persino di far 
passare il latte per i bambini_ Gli stu­
denti si sono impegnati a mobilitare 
le scuole e a fare propaganda nel quar. 
tiere in sostegno agli occupanti. 

ROMA - CONTINUA LA LOT­
TA PER LA CASA A CASAL 
BRUCIATO 

Edili e 
occupanti uniti 
50 famiglié oc;cupano case 
IACP a Milano 

Martedì mattina è nuovamente in­
tervenuta la polizi·a facendo uscire 
le donne ma senza sgomberare. con 
la scusa di far lavorare gli edHi. Su­
bito si è formato un oordone fitto di 
proletari e compagni mentre le donne 
si disponevano all'entrata del cantie­
re. A mezzogiorno 'I·a polizia se ne 'e 
dovuta andare permettendo di rien­
trare nelle case. 

1\ tentativo di dividere edili e occu­
panti non passa più: ieri i·1 consigoHo 
dei delegati del cantiere ha preso 
posizi·one chiara di denuncia contro 
la serrata provooatoria e strumentale 
di -Manfredi visto che il picchettag­
gio degli occupanti permette di lavo­
rare. 

Intanto il compagno Claudio Ariu 
di 19 anni e gl'i altri tre arrestati mer­
coledì 22 nel primo tentativo di 
sgombero ·sono stati trasferiti a Reb-

(Continua a pa.g. 4) 

ROMA· FORZE AR MATE 

Il consiglio comunale di Ravenna 
ha votato al.J'unanimità (il consigliere 
fascista non S'i è presentato) una mo­
zione che invita il parlamento a dare 
;rapidamente corso aUe procedure 
per mettere fuorilegge il MSI. Dopo 
la presa di posizione ufficiale del PSI 
e della FGSI di Empoli. subito dopo la 
strage fascista che è costata la vita 
ai due agenti di PS, è questa la se­
conda presa di poS'izione di impor­
tanti organi periferiCi che contraddi­
cono apertamente la chiusura uffi­
ciale su questo tema dei partiti deI/a 
sinistra parlamentare e dei cosiddet­
ti partiti antirfascist'i Nn cui si vorreb­
be addirittura inoludere la DC!). Que­
ste prese di posizione si vanno ad 
aggiungere aUe centinaia, migliaia di 
pronunciamenti per la messa fuori­
legge del MSI dei consigN di fabbri­
ca: oftre 60 sono già i consigli che 
si sono fatti promotori del disegno 
di legge di iniziativa popolare per 
mettere al bando U MSl come partito 
fascista e incostituz.ionale. L'ultimo 
in ordine di tempo ad aver preso p0-
sizione in tal senso è il C.d.F. della 
Selenia di Roma, .;J quale ha anche 
chiesto di legge la mozione alla ra­
dio interna e, al rifiuto della dire­
zione, ha r-isposto con mezz'ora di 
sciopero. 

Queste prese di posizione si van­
no anche ad aggiungere (rispecchian­
dola solo palNdamente] alla coli erra 
popolare contro il MSI e contro la 
DC ed il governo che lo proteggono: 
una collera che nel corso dell'ultimo 
mese, dopo la feroce accelerazione 
delle aggressioni e degli omicidi di 
compagni tentati dai fascisti, si è 
tradotta in una vigorosa ripresa del­
l'antifascismo militante che solo a 
Roma ha ridotto in cenere due covi 
fascisti ed in tutta Italia ha mandato 
alf'ospedale un buon numero di espo­
nenti missini: una lista aperta da un 
onorevole squadrista di Milano. 

La misura è colma: dopo ogni stra­
ge fascista i partiti de./la S'inistra par­
lamentare chiamano le masse alla 
mobilitazione, e poi pretendono che 
tutto ritorni nella normalità, mentre 
il partito di Almirante (organizzatore 
e mandante di tutte le stragi) riceve 
4 miliardi e mezzo di sovvenzioni go­
vernative ed ha il coraggio di pre.­
sentare pubblicamente i suoi bilanci 
spiegando che i soldi elargitigli dal­
lo stato, in aggiunta a quelli profusi 

Esercitazioni notturne 
di carri armati a febbraio? 

E' una voce che circola fra i sol­
dati del 1° " Granatieri di Sardegna" 
di stanza a Roma. Si parla di una eser­
citazione notturna che dovrebbe ve­
dere impegnate 4 pattugl.je composte 
ciascuna di tre 1M .113 (mezzi coraz­
zati per trasporto truppe) con a bor­
do squadre di uomini armati. 

Durante le manovre militari dei pri­
mi di novembre erano già successe 
cose analoghe: nei pressi della ca­
serma dei .. Lanceri di Montebello" 
era « parcheggiata .. una fila di M.113, 
mentre un reparto dei «Granatieri .. 
presidiò armato di tutto punto un cro­
cicchio. Questa manovra va denun­
ciata e impedita per la sua gravità 
evidente. tanto più che coinoiderebbe 
con un periodo che ha visto riaccen­
dersi a Roma l'iniziativa fascista e in 
cui si parla di un "convegno" dei 
golpisti Sogno e Pacciardi e di una 
mobilitazione nazionale dei fasc isti 
del MSI. La necessità della vigilan­
za più ampia e la denuncia che deve 
vedere impegnati i soldati democra­
tici è confermata anche da altri fatti. 

\I generale Santini . comandante 
della Divisione" Granatieri di Sarde­
gna D. a novembre prese le difese di 
Miceli dicendo che era stato rovina­
to dai" politici ". In un discorso fatto 
sicuro e forse ultimo baluardo delle 

Divisione di stanza a IL'Aquila. si era 
lanciato in una esaltazione delle For­
ze armate dicendo C'he erano « il vero 
sicuro e forse ultimo baluardo della 
istituzioni" e che la ristrutturazione 
in atto era molto importante perché 
avrebbe permesso alle Forze armate 
di « garantire la pace ". 

'Un altro amico del generale Miceli 
è il colonnello Simone. comandante 
del 1° Reggimento", Granatieri di Sar­
degna ". quello che dovrebbe fare 
l'esercitazione a febbraio. Miceli lo 
andò a trovare pochi giorni prima di 
essere arrestato. Simone gli r.icambiò 
la visita. dopo. al Celio. 

C'è poi il tenente Tedeschi , figlio 
del fascista Tedeschi, direttore del 
« Borghese ". Ha r tlasciato una inter­
vista al "Settimanale '", nasconden­
dosi dietro le sole iniziali. dicendo che 
nel suo reparto non si poteva più ano 
dare avanti perché ogni mattina den­
tro i carri armati si trovavano i vo­
lantini di Lotta continua, e che era 
ora che si dessero da fare anche i 
fascisti! Con i fascisti d'altra parte 
è in ottimi rapporti visto che fra gli 
invitati ad un party organizzato da lui 
al circolo ufficiali c'era anche Almi­
rante. 

\I reparto di cu i par,la il tenente Te­
(Continua a pago 4) 

a piene métni dai padroni, sono tal­
mente tanti che gli è persino avan­
zato un miliardo! 

Gli stessi partiti della sinistra par­
lamentare si sbracciano per far fare 
alla DC la parte del partito antifa­
scista, proprio quando il suo segre­
tario è il solo, insieme al fido Almi­
rante, a non essersi presentato ai 
funerali delle vittime della strage di 
Brescia essendo entrambi consci che 
questa strage era una delle conse­
guenze obbligate del loro sodalizio; 
e a pochi giorni dal fatto che, ' per 
giustificare 90 e più voti di "fran­
chi ·tiratori :h democristiani accorsi in 
aiuto dei missini Petronio e Servello, 
organizzatori dell'assassinio dello 
agente Marino e della tentata strage 
di Azzi sul d'irettissimo Torino-Roma, 
autorevoli esponenti del part>ito di re­
gime dichiaravano che tra la cosid­
detta" base" del ·Ioro partito "l'anti­
fascismo non è sentito ": una affer­
mazione di cui solo gli ipocriti pote­
vano dubitare! 

E poi succede, sempre tra i parti­
ti della sinistra parlamentare, che si 
continui a praticare una indecente 
omertà nei confronti del governo Mo­
ro, tra avocazione delle inchieste 8n­
tifasciste (della Rosa dei Venti non 
si sente né si sentirà più parlare) ri· 
vincite concesse ai corpi dello stato 
(primo tra essi le Forze Armate). pro­
tezione offerte agli assassini fascisti 
(esemplare la decisione di Gui di of­
frlre una scorta di oltre 500 poliziot­
ti all'assassino di Piazza Fontana, Pi­
no Rauti, durante una spedizione 
squadrista nel quartiere popolare di 
Monteverde a Roma) e progetti di 
legge anticostituzionali e liberticidi 
(pensiamo all'infame legge sulJe ar­
mi, che racchiude nel suo seno fa 
maggior parte delle .forsennate mi­
sure repressive proposte da Fanrfani, 
prime tra esse. il fermo di polizia ed 
il disarmo totale del proletariato in 
modo da- esporlo meglio alle aggres­
sioni dei fascisti protetti dai giudici 
e armati dalla polizia!), tra tutte 
queste cose ·Moro sta pi./otando il 
paese verso un sicuro approdo auto­
ritario, che veda i corpi dello stato 
rafforzati ed arbi,tr'; della situazione, 
senza nemmeno dover uscire allo 
scoperto con un'azione di rottura. 

La misura è colma: un cambiamen­
to di regime (/'af.fossamento cioè del­
la· dittatura democristiana) si pro­
spet:ta sempre più chiaramente come 
la condizione in eludibile per arresta­
re ed invertire direzione a quel pro­
cesso di cui gli assassini del MSI so­
no « l'avanguardia ", mentre la DC, il 
governo ed i corpi dello Stato sono 
la vera truppa. e la copertura politica. 
Di questa lotta la messa fuori legge 
degli assassini del MSI, innanzitutto 
con i fatti e con la pratica militante 
(senza mai perdere i contatti con la 
coscienza e l'iniziativa delfe masse), 
ma anche con l'azione dal basso sul 
terreno istituzionale. è uno strumen­
to essenziale, perché gli effetti che 
esso è in grado di produrre sugli equi­
libri parlamentari è enorme e la forza 
delle masse che la sorregge è quella 
di milioni e milioni di proletari. 

Per questo Latta Continua e altre 
organizzazioni della sinistra rivoluzio­
naria hanno deciso di accelerare i 
tempi e di iniziare concretamente la 
campagna di raccolta delle firme per 
la promozione del disegno di legge di 
iniziativa popolare sulla messa al ban­
do del MSI. 

La pratica di massa sempre più este­
sa dell'antifascismo militante, una 
campagna di propaganda che investa 
le larghe masse e che metta alle stret­
te, denudandone le contraddizioni , i 
partiti de Ifa sinistra parlamentare, ed 
un lavoro capillare e paziente di rac­
colta di firme, che sappia collegare il 
tema dell'antifascismo con l'apertura 
di una campagna contro il fermo di po­
lizia, la legge sulle armi, il governo 
Moro e la DC, sono gli elementi di 
una iniziativa che non può più aspet­
tare. Nel numero di domani presente­
remo indicazioni «tecniche.. pre­
cise e circostanziate su questa cam­
pagna. 



2 - LonA CONTINUA 

TORINO Autoriduzjone 

Forti segni 
di ripresa della lotta 

TORliNO, 27 - Al ritorno dal. lun­
go ponte" torinese la autoriduzione 
è stata subito al centro della discus­
sione operaia. Ma se qualcuno si il­
ludeva in un . disciplinato rientro di 
questa forma di lotta è stato· subito · 
disilluso fin dai primi giorni. 

.AII'inizio non era certo tutto chiaro: 
gli operai sono abituati ' a non vedere 
tanto nelle bollette il numero dei KW 
~a la cj.fra da pagare e i termini del­
I acor~o sindacale non erano sempre 
a tutti comprensibili. Una reazione era 
però generale: «con l'aUtoriduzione 
abbiamo scoperto un 'modo concreto 
per difendere il nostro salariò e il 
sind~cato ci fa smettere proprio ' ora 
che Il governo Moro va avanti a colpi 
di decrétoni peggiori di quello di Ru­
mor lO. C'era c.ioè diffuso uno sponta­
neo atteggiamento di rinuncia dell'ac­
cordo come primo passo verso ' I;ac­
corda quadro, verso la via libera alle 
rapine governative. 

Poi sono arrivate le prime bollette: 
la media 'è sulle 30 mila lire, i KWh 
superano spessissimo i 450 trimestra­
li previsti dall'accordo. A questo pun­
to la disponibilità a proseguire la lot­
ta è diventata dawero di massa. ' I 
delega~ erano investiti dagli operai 
che chiedevano indicazioni. 

A Mirafiori la maggioranza dei de-
1~9ati è. indecisa; solo i più inquadra_ 

i ti. nel Sindacato hanno il "coraggio di 
difendere l'accordo_ L'iniziativa la 
prendono subito le avanguardie auto­
nome, da.nnofiducia agli operai, -por­
tano la d~scussione nei consigli. Alle 
Presse l'operatore .sindacale che ave­
va minacciato di far revocare quei 
delegati che avessero proseguito la 
racolta delle bollette-'È~ stato costretto 
a rimangiarsi la minaccia e a ' tenere 
aperta la discussione. Nessuno si iI- . 
lude che l'intero consiglio si schieri 
autonomamente, ma è sintomatico co­
me sia bastata l'iniziativa di pochi 
compagni per ,riaprire le contraddizio­
ni negli stessi quadri del POI. Del re­
sto sarebbe oggi sbagliato ripropor­
re nei c.orl~igli r::iglctf! _comrapposizioni ~ 
tra chi -è. per 'l'autoriduzione e chi no; · 
ad un .. partite dell'autodduzione" 

, non abbiamo mal creduto e non inten­
diamo riproporlo ora .. Nei consigli 
quella che va riportata è la contrappo­
sizione generale tra programma ope­
raio contro il governo e la tendenza 
all'accoroo quadro del sindacato; per 
l'autoriduzione quello che serve è la 
iniziativa diretta autonoma, la dimo­
strazione pratica che gli operai vo­
gliono proseguire e che si può pro­
seguire. Per questo a Mirafiori si è 
ora formato un comitato per l'autori­
duzione; promosso da avanguardie au­
tonomee da delegati di base; vi par­
tecipano anche i compagni di Avan­
guardia Operaia costretti a riverifi­
care le loro iniziali posizioni di accet­
tazione dell'accordo dalla spinta di 
massa. 

Nelle altre fabbriche il clima è lo 
stesso. AII'Aeritalia il C.d.f. ha fatto 
girare un giornale interno che difen­
deva l'autoriduzione e dava l'indica­
zione di estenderla ad altre tariffe: 
è stato immediatamente fatto ritirare ' 
dai militanti più inquadrati del PCI. 
Il Consiglio di Fabbrica della Singer 
ha nella sua 'maggioranza preso una 
posizione duramente critica verso lo 
accordo ed è ampiamente disponibile 
a ,proseguire. A 'Rivalta un delegato ha 
preso autonomamente l'iniziativa di 
raccogliere firme per il non pagamen­
to del canone Rai-Tv. AII 11pra di .pia­
nozza e 'di Torino i consigli si sono 
spaccati sulla valutazione dell'accor­
do. Alla !>hilips di Alpignano l'inter­
vento in assemblea di un compagno 
che ha proposto di continuare il pa­
gamepto al 150% 'ha trovato la totale 
adeSione di tutte le operaie. Alla Mo­
retti, una pic<:ola fabbrica in lotta con­
tro i licenziamenti si sta formando un 
comitato autonomo che come primo 
obbiettivo si è propqsto di raccogliere 
le bollette tra gli operai della zona li­
cenziati o in cassa integrazione. 

-A fronte di questa disponibilità di 
massa ci stanno indubbie difficoltà. 
La mancanza di copertura sindacale, 
nella città in cui l'autoriduzione era 
stata promossa da OG'IVCIISL-rU1L, la 
consapevolezza del grado di repres­
sione cui si va i.ocontro, la paura di 
rimanere isolati (si lavora fianco a 
fianco alla catena, ma si abita a chi­
lometri e chilometri di distanza) ren­
dono necessario un immediato respi­
ro cittadino ai comitati autonomi di 
fabbrica, rendonl!l urgente le iniziative 
nei quartieri. Ma anche nei quartieri 
e nei paesi le prime notizie riconfer­
mano in pieno una grossa disponibi­
lità. 

,I primi a partire sono proprio stati 
quei comitati che già nella prima fase 

si erano caratterizzati in modo autb­
,lama. Anche qui basta un minimo di 
iniziativa. basta un fragile punto di ri_ 
ferimento organizzativo per creare 
grosse contraddizioni nella base del 
PCI, in quei militanti che con l'autori­
duzione si erano attivizzati e avevano 
-visto lè proprie sezioni riempirsi di 
proletari. . 

I quartieri e i paesi in cui comincia­
~o ad arrivare le bollette sono ancora 
pochissimi ma 'costituiscono g·ià un 
quadro confortante. 

A.lle ~allettechi prosegue l'autori­
dUZIOne e un 'comitato autonomo di de­
!egati d.i scala che copre quasr tutto 
". quartiere e che aveva già raccolto 
circa 3.000 riscaldamenti autoridotti 
nelle case popolarI. Si è formato un 
co~rd.inamento che comprende comi­
tati di lotta del Centro storrco, di Cor­
so Taranto, della' Fal'Chera di Mira-
fiori sud. " 
_ A Carmagnola la prima zona dove 
e prosegUita l'autoriduzione è via 
aussa 'dove si sono raccotte 47 bol­
lette su 60 famiglie: più di quanto si 
era fatto con la copertura sindacale. 
In un altro quartiere si sono coinvolti 
parecchi quadri del POI. La media del 
consumo è ovunque sugli 8O()...1.000 
~Wh, ma partecipano alla lotta anche 
quell-ial di sotto dei 450. 

A Nichelino il comitato di lotta au­
tonomo, 'composto da delegati di sca­
la operai e dipendenti comunali, dopo 
un duro scontro con le forze politiche, 
ha deciso di proseguire l'autoriduzio­
ne autonomamente; in due giorni si 
sono raccolte già più di 150 bollette 
in media dalle 30 alle 40.000 lire. ' 

Questi primi dati sulla realtà tori. 
nese 'fanno giustizia di ogni opportu­
nismo: la disponibilità a proseguire 
l'autoriduzione e ad estenderla ad al­
tre tariffe c'è ed e enorme. Affonda 
le sue radici nelle condizioni materia­
li dei proletari, nella inarrestabile 
spinta salariale c'he li anima, nella 
volontà di risposta al programma di 
rapina del governo Moro. Di fronte a 
ciò ogni disquisziGFle su quanti KWh 
consuma in media una famigtia:prole­
taria è semplicemente r.micola. Alla 
prima verifi'Ca di massa i difensori del­
l'accordo sono diventati sempre Più 
timidi e balbettanti, l'argomento a cui 
si affidano è sempre più solo la .. di­
sciplina sindacale e di partito -, o la 
singolare aff,ermazione (dei compagni 
del IPDUp 'ad esempio) che. poiché bi­
sogna dar battaglia nel sindacato per 
estendere . ad altre tari.ffe l'autoridu­
zione, proseguire per le bollette Enel 
sarebbe un elemento di disturbo (!) 
alle pr.ime iniziative autonome s'è co­
munque visto come sia possibile ro­
vesciare nel suo contrario la situa­
zione che ci vedeva a dicembre « iso­
lati" nel denunciare l'accordo; s'è vi­
sto cor:ne la compattezza della base 
revisionista fosse una pia illus·ione. 
Oggi ognuno è di fronte alle proprie 
responsabilità; alibi per la sinistra sin­
dacale non ce ne sono nemmeno più 
a Torino: o con i proletari per lo svi­
luppo autonomo della loro lotta con­
tro il governo Moro. o con il sindacato 
dritti dritti verso l'accordo quadro. 

Non 'Ci illudiamo che l'autoriduzio­
ne prosegua linearmente senza la co­
pertura sindacale. che si possano rag­
giungere le precedenti 180.000 bollet­
te; siamo più modesti ci i lIudiamo che 
i vertici sindacali non siano riusciti a 
esorcizzare con un accordo bidone la 
pratica deI'programma proletario con­
tro il carovita: 3040.000 bollette auto­
ridotte a Torino, il consolidamento di 
un tessuto organizzativo autonomo 
nélle fabbriche e nei quartieri sareb­
be già il segno sufficiente. aperto a 
più ampi successivi sviluppi, di quan­
to si sia rafforzata nella coscienza e 
nella pratica -del proletariato torinese 
il -programma dei prezzi politici. del­
la difesa del salario. 

Sede di Pavia: 
Cellula Necchi 5.000: R.F. 14.500; 

cellula centro 10.000; vendendo il 
giornale 1.000. 
Sede di IRoma: 

Un compagno di Architettura 5.000; 
Sez. S. Basilio; nuoleo Orazio 19.000; 
una compagna di Milano 5.000; Sez. 
S. Lorenzo 13.800; Sez. Tufello 10.000; 
Simonetta 5.000; un C9mpagno di Na. 
poli 30.000; nucleo Cavour 3.500; Sez. 

COORDINAIMEoNTO NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

'Roma. venerdì 31. ore 9,30. via 
dei Piceni 28. 

Devono partecipare i respon­
sabili locali degli studenti medi. 
O.d.G,: Elezioni e iniziative di 
lotta. 

Verso il 
contratto della 
gente dell'aria · 

Il contratto «gente dell'aria" è 
esemplare quanto a chiarezza della 
linea sindacale rispetto alla 'Crisi ca­
pitalistica. Nel contratto, la crisi mon­
diale, con l'aumento del prezzo del 
petrolio, in particolare, ha una porta­
ta che va al di là dell'ottica di cate­
goria, fino a coinvolgere potenzial­
mente la classe operaia del trasporto 
aereo, in uno scontro direttamente po­
litico contro il governo 'Moro. La co­
pertura e il ri'catto che l'Alitalia, 'Cerca 
di imporre, consiste nel fatto che la 
crisi energetica ha aumentato il de­
ficit aziendale da 3 a 60 miliardi nel 
1'975; è evidente che la natura della 
crisi, gestita dagli USA. per raHor­
zare il proprio dominio imperialista. 
pone al centro dello scontro contrat­
tuale l'antagonismo dell'autonomia 
operaia e i suoi bisogni, con il modo 
di produzione capitalistico . 

In questo quadro, il sindacato, fa­
ceooo leva sul " 'corporativismo,, e 
la frammentazione della categoria, 
che non ha grandi tradizioni di lotta, 
p,resenterà alle assemblee una piatta­
forma che riduce tutto ad una norma­
le scadenza «fisiologica -. ponendo 
con ciò le basi per chiudere al più 
presto il fronte di lotta del trasporto 
aereo, ad evitare qualsiasi saldatura 
con il programma operaio di lotta per 
il salario e contro la ristrutturazione. 
I punti -principali della piattaforma so· 
no: 1) contratto unico di 'Categoria; 
2) aumento di 20.000 lire uguale per 
tutti; 3) inquadramento unico con un· 
dici livelli e tredici parametri retri­
butivi; 4) applicazione rigida della 
settimana corta, che dovrebbe equi­
valere ad una riduzione dell'orario di 
lavoro per i turnisti a 37 ore e 20 
minuti; 5) 1150 ore di diritto . allo 
studio. 

Il'unico punto qualificante, tè il con­
tratto unico di categoria. Ciò detto, 
va rilevato che le :20.oo0 lire di aumen­
to sono irrisorie e gli aumenti sala­
riai i derivati dall'adeguamento para-
metrale con l'inserimento neH'inqua­
dramento unico, verranno diluiti nel 
tempo in modo tale (entro il 1° gen­
naio del . '77!) da far definire que­
sto cont'ratto un contratto ponte; o, 
come ha detto un compagno di lotta 
Continua all'attivo della Cgil alla <la'­
mera del lavoro, un contratto' « ma· 
roteo -. 

La pseudoriduzione dell'orario di la· 
varo per .i turnisti, presentata come 
applicazione della settimana corta, la­
scia il campo aperto ad una tale ridda 
di soluzioni nell'ambito della trattati­
va da fare sospettare che questo ob­
biettivo coincida con una riduzione sia 
dell'orario di lavoro che del salario, 
vale a dire con una autocollocazione 
in cassa integrazione dei turnisti. Gi­
ganteggia il silenzio più completo sul­
la ristrutturazione che nel trasporto 
aereo è cronica e vastissima, il cui 
strumento principale è la job evalue­
tion, che può essere spac'cata solo con 
i passaggi automatici di categoria, dei 

' quali. non c'è traccia nel contratto. 
L'elaborazionedella piattaforma è ,sta­
ta fatta dai vertici Sindacali; i consi­
gli di azienda hanno avuto solo una 
funzione di ratifica. 

Il personale navigabile: comandanti, 
piloti e tecnici di volo, mantengono 
intatti i propri privilegi, aumentando 
il costo del contratto e riducendo la 
« compatibilità" delle richieste della 
classe operaia di terra. 

E' gravoso e difficile. stante anche 
la composizione di classe del lavo­
ratore aereo,. con i suoi alti livelli 
di professionalità. riuscire, per i com-o 
pagni della sinistra rivoluzionaria, a 
lavorare per l'affermazione del pro­
gramma operaio, tànto più che i com­
pagni di ILotta _Continua sono prati­
camente soli in questa battaglia. La 
cosiddetta sinistra sindacale con in 
prima fila il PDUP, si è completamen· 
te allineata e « coperta! ". 

L'assemblea nazionale dei delegati 
del 28 e 29 costituisce un m.amento 
importante di scontro e di battaglia 
per mantenere ape-rta la contraddizio­
ne tra vertici sindacali e base operaia. 

Mercoledì 29 gennaio 

CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE E LA NOCIVITA' IN CASERMA 
Ti 
Sf 

C 

Più riposo e licenze, 
meno addestramenti e servi i l 

on~ 

«Tutto questo perché vogliono fa­
re di noi una massa di automi da di­
v,idere e così poterci usare in tentativi 
di golpe e pronunciamenti mili.tari 
contro gli operai ,in lotta contro la 
crisi -. 

.. Contro questa situazione bisogna 
organizzarsi e lottare per ottenere 
miglioramenti nella vita di case.,ma e 
,lottare contro la ristrutturazione e ·Ia 
utilizzazione dell'esercito in senso re­
pressJvo e antiproletario ". 

Così i soldati concludono le loro 
lettere, mostrando la chiarezza con 
cui individuano le cause dei loro mali: 
non le « arretratezze" delle strutture 
mi,litari, bensì la loro natura di clas-

Si risponde con 

se, di strumento esclusivo nelle mani 
della borghesia. L'oppressione dei 
soldati serve a preparare l'esercito ad . 
opprimere i proletari: mai come in 
q-uesto momento questa realtà risul­
ta chiara ed evidente a tutti. La pre­
parazione del·le forze armate perché 
siano capaci di iniziative militari of· 
fensive, sia all'interno che nei con­
fronti di altri paesi, si traduce anche 
in un peggioramento sostan'ziale del­
le coooizipni di vita dei soldati. Ba­
sta guardare alla intensif.icazione del'­
la attività addestrativa e in generale 
all'aumento dei carichi di lavoro. 

Ouesta è una caratteristica della 
ristrutturazione fin dal suo inizio, ma 

,la lotta 

oggi subisce una ulteriore' acq un 
zione. I risultati si possono ve OD 
dagli stessi documenti Lifficiali: Cu 
aprile '72 una circolare dello I aff 
Maggiore segnala che i soldati I sta 
in " infortuni" nei ' soli meSi di po 
naio e f~bbraio 1971 sono 4, I p?~ 
stesso periodo del 19'1o2 salgono da 
i feriti passano da 391 a 512! ~ la 
hanno dati complessivi più ree alti 
ma le denunce dei soldati fanno ~m 
sare che questa tendenza sia CO '~t 
mata in peggio. Dalla discussiG' a c 
dalle ,iniziative dei proletari in d • 
sono emersi gli obbiettivi C'he i al 
cessario conquistare per ostilQ ta 
e battere l'attacco al diritto alla de 
dei soldati che la ristrutturazioll! me 
vitabilmente porta con sé: co 

Scioperi del rancio nelle caserme torinesi 

- le ore impiegate in ese~ pe~ 
ni, servizi, iavori di ufficio ecc. U 
devonò esseTe più di otto ai giO/ tic( 
partire dalla svegtia e compra. se 
paUse, gli intervalli per mangi art siz· 
Finite le otto ore i soldati d~ più 

TORliNO, '27 - Giovedì scorso gli 
alpini del battaglione" Susa" di stan­
za a -Bousseh per un campo di adde­
stramento sci, hanno attuato lo scio­
pero del rancio come strumento di lot­
ta contro le bestiali condizioni di vita 
dentro la caserma, contro il tentativo 
d! garantire, sulla pelle dei soldati 
,l'effi·cienza di un corpo" scelto" co­
me quello degli alpini. 

Numerose sono state. soltanto du­
rante la prima settimana del corso, 
le fratture, le slogature: questo gra­
zie alle attrezzature assolutamente 
antiquate e inefficienti 

In più vengono negati i permessi a 
chiunque marchi visita: ammalarsi è 
vietato. Con ,la scusa che le camera- . 
te erano sporche il capitano Benvi'ci­
ni e il cap. Zambelli hanno impedito 
di andare a casa sabato 11 e dome­
nica 12. 

Gi.ov8idì gli alpini non ce l ''hanno più 
fatta: di ritorno da una faticosa mar­
cia, non nanna trovato il rancio pron­
to. Dopo aver aspettato. in fila, per 
un sacco di tempo, si sono visti arri­
vare un'orrenda brodaglia, immangia­
bile. 'lo sciopero è stato immediato 
e r lla coinvolto praticameflte tutti gli 
alpini. E' continuato anche ,la sera. 

U significato di questa lotta è enor­
me: gli obbiettivi che g~i alpini hanno, . 
mettono in discussione tutta quanta la 
vita della caserma: si vogliono per­
messi gaTantiti- durante i corsi, minor 
carico dei servizi, diritto di marcare 

visita, maggiori controlli . sanitari è ga- ~ essere tiberi di andare io libera a pei 
ranzie contro gli incidenti. e starei fino a mezzanotte. pro 

Di fronte all'unità e al,la compattez- - Il sabato e l,a domenica de gal 
za dimostrata dai soldati in questa essere liberi. Chi è impegnato M p, 
lotta le autorità militari nella figura vizi essenZiali di caserma deve I 
del col. Jean hann.o es·itato a sceglie- perare i due giorni di riposo d 
re la via dello scontro frontale: hanno te la settimana. 
ri'unito i soldati in assemblea chie- La rivendicazione di una libera 
dendo « cosa non andava bene ", do- ta più lunga, senza controlti e I 
po di che hanno concesso permessi limiti di pres'idio e la rivendica era 
in gran quantità (più di 100 su 140) dei due giorni di riposo settillll mu 
sperando che lo svuotamento deIla , sono essenziali Ilerché solo fuOl 'PC 
caserma smorzasse la lotta. Non han- la caserma è possibi,le riposan paf1 
no però rinunciato a .reprimere: un , fettivamente_ ghE 
alpino Fusetti Attilio, è stato trasfe- - fra un servizio armato e I lit 
rito a Pinerolo in cella di rigore. ti . intervaUi più lunghi delle attua ces 
comandante ha voluto co!pirlo vigliac- ore e almeno un giorno di eses zio 
camente per creare la hgura del so- da qualsiaSi altro servizio o addi. f 
billatore di una lotta che è stata in- , ' mento' ~ at ·t· d· t'·' na vece Uni aria e ' I massa. Impe'gno - riduzione della-- durata e di 
degli alpini è di organizzarsi e ?onti- mero de'ne esercitazioni e dei a ~~I 
n.uare la I?tta. perotte~ere. la "~era- - intervaHi ·piq llunghi fra pae 
zl.on~ ~el. 1 alpinO e tUtti .gli altn ob- uscita dalla caserma per esercì Ila 
biettiVI. ni; nio 

Anche in altre caserme del Piernon- - - abolizione di tutte le &II gli 
te i soldati 'lottano e si organizzano: A zioni a fuoco salvo i tiri ai po~ uni 
Fossano, dove già c'erano state lotte - obbligo della presenza in fon 
durante le vacanze di Natale, e dove esercitazione di medici, infan. rar 
i soldati il, giorno precedente lo scio- . attrezzate e autoambulanze; 'II 
Pet'o ge.nerale. avevano distribuito un , ~dOrmire ,nei=leHi e man ' sizl 
valantino insieme a dei compagni ope- sti caldi anche ai campi; • or 
rai davanti albottonHicio, nella gior- - visita di controHo per tutti ric' 
nata di venerdì, praticamente tutti i tec1panti prima di ogni esercill zio~ 
220 militari del1a caserma Perotti, han- che comporti sforzi fisici cond ne 
no fatto lo sciopero dell,la fame con- e 'condizioni ambientali disagiali sar' 
tro ii rancio veramente atTendo e per _ - Ii~enze garantite per tutti gal 
chiedere una diminuzione dei servizI. I campi. tan 

chi 
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Le drammatiche denunce dei soldati 
con 
Rfl 
« l'~ 
mit 

Di naia non si deve più morir ~~ 
1/ soldato Petricca Giuseppe è "i­

coverato in gravi condizioni all'Ospe­
dale Civile di Udine ' per meningite 
cerebro spinale. 

' E' quasi normale nefla nostra ca­
serma trovarsi ,continuamente affetti 
da infiammazioni. raffreddo,.,i, bron­
chiti ecc. che spesso portano 'a ma­
lattie più gravi proprio per le condi­
zioni igieniche e ambientali in cui 
siamo costretti a vivere. 

In più c'è la durezza e la pericolo­
sità dei servizi e dell'addestramento 
e le continue esercitazioni .di allar-
me. 

Va sottolineato il ruolo che ha'nno 
i medioi militari: reprimere e soffo­
care" comunque respingere la richie­
sta di assistenza dei soldati; riman­
dare, nel migliore dei casi, malattie 
ed epidemie, senza individuarne le 
cause; garantire agJ.; ufficiali i soldati 
necessari a fare i servizi e le eserci­
tazioni indipendentemente dal loro 
stato di salute. 

1/ soldato Salvatore Petricca aveva 
più volte marcato visita, accusando 
bronchite e forte mal di testa. ma si 
reggeva ancora in piedi e questo è 
bastato ai medici per rimandarlo in­
dietro. Lo hanno portato in 'inferme­
ria i suoi amici di camerata quando, 
dopo tre giorni di sofferenze, era or­
mai semi incosciente. Noi denuncia­
mo questo caso come un vero e pro­
prio tentativo legalizzato di omioidio. 

NUCLEO SOLDATI COMlUNIST~ 
DI T A'UHlANO(tPordenone) . 

, 
S. Giorgio a Cremano, 27-1-1975 

Come si sa la ristrutturazione pre­
vede tra l'altro una intensificazione 
dei corsi e degli addestramenti e 
f'j·rrigidimento della discipHna. Nella 
caserma di S. Giorgio a Cremano 
questo fatto è molto accentuato per­
ché fanno passare i massacranti ad­
destramenti come un fatto che fa 
onore afla caserma (e poi -a loro). In­
fatti l'altro giorno dopo l'addest.ra-

. - che 
mento cc normale., che era d del l 
tutta la mattinata e già aveva I le ~ 
to alf'estremo delle forze i s0l6 le ( 

, Tenente Bosco de/!a 1:r com~ be 
vedendo i soldati che si eratl per: 

,mati per riposarsi un pd, h, con 
ordj.ne di continuare a marclan pos 
a.Jtre due ore. sim 

Alla fine un soldato, colto dI 
nervosa, si è chiuso in un ce51 
ha cercato di svena,rsi. L'hanno l 
to svenuto in un lago di sangut 

I SOLDA lil DEMOORAll 
DI S. 'GIORGIO A CRI6~ 

. .1 I 
Modena, 27-h cap 

Venerdì 24 ver~o le ore 20 cad 
cluta Giovanni De Lucia di 19 dal 
giunta da appena due settimi frai 
reggimento, in un momento di sto 
forto dovuto alle condizioni di ~ nei 
tema alla caserma; ha avuto /II Il 
si depressiva e ha tentato di ~ du 
la vita tagNandosi le vene del la 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Sede di Mantova: 
Roberta operaia Lubiam 2.600; Gian­

ni, Nene, Mara, Gigio 30.000; Carlo 
Belleli 2_000; Mabia 20.000; Mimmo 
impiegato INPS 20.000; R1inaldo 6.000; 
Tiziana 2.000; Chiara impiegata Cele. 
stri 10.000; Anna 500; Nando 1.000; 
Elena medico 25.000; 'Marisa 1.000; 
Baffo impiegato banca 10.000; 1vano 
operaio Macelli 25.000; Bicio 5.000; 
Ornella 3.000; Gabriella, Piero, Rober­
to, Paolo, Paola, Anna, Luciana, Turi, 
Leonarda e Ruggero insegnanti 170 
mt1a; compagno pubblica amministra­
zione 2.000; operai OM: Mario 2.000; 
Cesco 1.000; Cicco 500; due operai 
500; Walter FS 10.000; altri militanti 
102.900_ 

. Dalle notizie che si hanno k ci 
CODdizioni non sono gravi • .ma ~ 19'11 
to certo è che nel tentatiVO' me 
far trapelare la notizia, Ira i - lar 
le gerarchie della caserma Pif zo 
hanno fatto si che f'artfg.liere ~ che 
eia fosse ricoverato al/'osped. Sa 
litare di Bologna tre ore dopol so 
al rientro dalla libera uscita. I 600 
tizia però si è sparsa rapida~ tre 
la discussione nata fra i S(}IV' me 
è fatta subito accesa identifi&' taz 
motivi reali che hanno port8t~ gn 
stra compagno a un gesto SI' te 
massacranti servizi armati, le alb 
rose e pericolose esercitazi~ seg 
mi sempre più veloci, :il rand mo 
dente e insufficente hanno. p che 
negli ultimi mesi fra i soldatI' liv 
fisici e psichici con numerosiJ ca 
crisi nervose. Camerate {ffII den 
umide, con conseguenti casi tR pr 
chite, assistenza sanitaria P'! r 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Primavalie: autoriduttori del lotto 6: 
Grazia e Roberto 2.500; Marta 1.000; 
Cinti ,Franco 1.000; De Luca Anna 
1.000; Romani Adriana 1.000; Dorazzi 
Rossana 500; Piacentini Roberto 1.000; 
Filippi Pia 1.000; Potente Ivana 500; 
Jaconi Isabella 1.000; Carassone Um­
berto 1_000; De Neva Rocco 1.000; 
Janni Franca 500. 
Sede di Nereto: 

I militanti 43.500. 
Sede di Pescara: 

Sez. S. Donato 500. 
Sede di Piacenza: 

I militanti 30.000; Sez. Fiorenzuola: 
Guido operaio PGS 10.000; Oiovan­
na operaia PGS 5.000; Baccarella 500; 
Paride 500; Teo 2.000; Maurizio ope­
raio Mazza 2.000_ 

Sede di Varese: 
I mil'itanti 5.000; i compagni della 

libreria Sapere di Lugano 5.000_ 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez: Bruno e G,io­
vanna 10.000; Roberto 5.000; compa­
gno del'l'Anpi 10.000; medico compa­
gno 20.000; cellula quartieri 6.000; 
cellula Isola 13.000; tre compagni 16 
mila; ·Sez. Osio 16.500; Sez. Val Brem­
bana 103.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia 72.000. 
Sede di Brescia: 

Sez. Pisogne 25.000. 
Sede di Brindisi: 

Sez. Mario Lupo 12.000. 
Sede di Terni: 

I mil'itanti 50_000. 

Contributi individuali: 
Paula T. - Mannheim 37.634. 
Totale L. 1.086.934; Totale prece­

dente L. 12_314.758; Totale complessi­
vo t. 13.401.692. 

poche licenze usate -in manI' I 
cattatoria. 

, PROLH AHI ,IN DI'VI~~ re 
DEL:L'Bo R'GT. ART. 'Po'C. - NI" 
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Mercoledì 29 gennaio 1975 

Tina, la prode An­
selmi, dal Portogallo 
con paura 

Tina Anselmi, democristiana ed 
onorevole, si era recata ad Oporto ad 
un congresso. Il congresso era della 
OOS, un partito del 'quale lo stesso 
Cunhal. segretario del POP, ha dovuto 
affermare: «non dico che sia fasci­
sta, ma dico che gran parte del po­
polo lo vede così ". Ed infatti gran 
parte del popolo di Oporto ha .preso 
d'assalto il palazzo di cristallo, dove 
la nostra Tina Anselmi, accanto ad 
altri democristiani convenuti da tutta 
Europa, è rimasta assediata per una 
intera notte in triste compagnia con 
alcuni notabili locali. 

«II ,Popolo" democristiano, che 
al concitato terrore della sua delega­
ta aveva già offerto non poco spazio, 
dedica oggi una intera pagina per com­
mentare il fatto. la 'DC si è gettata 
con tanto accanimento sul IPortogalio 
per almeno due 'buone ragioni. 

La prima riguarda l'uso interno an­
ticomunista, la 'seconda il rilievo che 
sempre più vanno assumendo le po­
sizioni dei centri capitalistici e dei 
più importanti partiti borghesi euro­
pei, nel condizionare l'evoluzione del 
processo politico in atto in Porto­
gallo. 

ito ne Per quanto riguarda l'rltalia e Im­
deve' pressionante l'uso spregiudicato dei 
oso, più vecchi arnesi del volgare antico-

munismo che il quotidiano democri­
libera stiano è r.iuscito a rispolverare in que­
lI:i e I sti ultimi tempi. ,In un crescendo che 
md!CI era partito dar virulento attacco al co­
ettlnl! municato contro la guerra, emesso dai 
I) fUQf 'PC europei, ora « Il !Popolo" arriva a 
posan parlare del Partito Comunista Porto-

ghese, come di un ésempio del « tota­
to e I litarismo antidemocratico" a cui ne­

attua cessariamente conduce la partecipa­
esen zjone comunista. al govarno. 'Gli insul­

I) addI· ti alla pretesa immaturità del proleta-
riato portoghese naturalmente non 

i e de mancano. E ciò di cui si stupisce la 
dei a Anselmi è come e perché ,in quel 
i fra paese alla distruzione del fascismo 
aserci non corrisponda la nascita del domi-

nio democristiano; di come e perché 
e ese gli operai scendano nelle piazze e si 
Il pol~ uniscano ai mil,itari nell'attaccare a 
Iza in fondo la reazione, invece di 'collabo­
infeft rare nella ·ricostruzione. 

'II secondo aspetto riguarda la po­
sizione di tutte- Ie-'DC e' si 'Configura­
ormai apertamente come minaccia e 

tut:H ricatto. « L'opinione pubblica interna­
lerCl~ zionale seguirà con severa attenzio­
co~s ne se e in quali condiz,ioni,.in futuro, 
Bagl~ saranno possibili congressi in ..porto-
tutti gallo" - ha dichiarato il rappresen­

tante della tedesca CO'U - ed 'era 
chiaro che intendeva porre nuove 

~ condizioni ai prestiti accordati dalla 
RH al governo portoghese. Certo, 
c l'~ntolleranza politica, spinta ai li­
miti dell'aggressione sanguinaria " fa 
paura ai borgheSi in tutta Europa. Non 

• solo: .Kissinger, nella notte tra saba-'I r to e domenica, tè restato in continuo 
contatto telefonico col suo ambascia­
tore a Usbona; Soares non a caso 
ha affermato con chiarezza i « rischi 

d che si corrono »: "Profonda divisione 
era della società portoghese. un eventua­
~ev~J le blocco economico, e la guerra civi. 
I s p le o !'intervento strani.ero lO. Non sta 
com bene che un "americano" parli del 
,eraff. pericolo di un intervento straniero, 
~, fa contrapponendolo alla paura di un sup. 
are 8/1 posto colpo di mano del IPOP: la mas-
.I d sima vigilanza è necessaria. 
do I 
n ceSi 

VERTICE SADAT-GISCARD 

Il FDLP: "il Cairo .,tra­
disce la causa araba" 

Nella ricerca di una politica di " in­
dipendenza nazionale" il presidente 
Sadat è approdato a Parigi ricono­
scendo alla Francia di rGiscard il ruo­
lo di paese guida dell'rEuropa in crisi. 
Il leader egiziano ha chiesto armi e 
tecnologia e ,la medi.azione diploma­
tica per evitara una quinta guerra in 
Medio Oriente. AI di là del'le caute 

_ dicniarazioni formulate dai due capi 
di stato sulla necessità di di­
sinnescare la polveriera medio­
'rientale, di riprendere la con­
ferenza di Ginevra per giungere a 
" frontiere sicure e gar·antite D e non 
" sicure e 'riconosciute" come previ­
sto dal'l'articolo 242 del ConSigliO di 
sicurezza, Sadat in privato avrà cer­
tamente ripetuto a Giscard che lo 
Egitto -non vuole la guerra e che ,la 
pace è necessaria per uscire dalla 
cris'i economica che il paese attra­
versa, Sadat ha certamente ancora 
vivo' il ricordo delle .dimostrazioni 
popolari avvenutè al Cairo il mese 
scorso contro il carovita, l'inflazione, 
la disoccupazione, la borsa nera e 
la mancanza di libertà democratiche. 
Anche da parte franéése viene 
espressa soddisfazione per 'la crea­
zione di un asse Parigi-Cairo che ac­
cresce il prestigio politico di Giscard 
e potrà dare una spinta in alto a'lIa 
bi,lancia dei pa'gamenti f,rancesi, ad 
accordi conclus'i. 

Sadat intanto benché impegnato a 
Parigi a giocare la carta dell' .. auto­
nomia» sfruttando le contraddizioni 
tra URSS e USA ha fatto dichiarare 

CAMBOGIA 

per bocca del suo consigliere, Hey­
kal, che" non esiste alcun conflitto 
tra l'Egitto e l'Unione Sovietica an­
che se esistono certe difficoltà nelle 
relazioni,. tra i due paesi. Sottoli­
neando poi che l'Egitto attribuisce 
grande importanza all'assistenza mi­
'litare sovietica Heykal ha detto che 
«l'Egitto non può sostitui·re le armi 
sovietiche con altre perché ciò esi­
gerebbe un lungo adattamento delle 
forze armate al nuovo equipaggia­
mento e, inoltre, gli USA non sono 
disposti a fornirci le armi di cui ab­
biamo bisogno ". 

'La spregiudicatezza del gioco po­
'Iitico di Sadat, il giocare cioè su tre 
diversi tavoli, USA, URSS, Europa, 
viene oggi duramente criticata dal 
leader del flDPLP, Nayef Hawatmeh, 
i'I quale dicendosi certo che "un 
nuovo negoziato parZiale si sviluppe­
rà sul fronte ezigio-israeliano" se­
condo cui «Israele evacuerà parte 
del Sinai ed i campi petroliferi ot­
tenendo in cambio importanti con­
cessioni politiche dagli egiziani". 

« Questo atteggiamento del Cairo -
ha sottolineato con forza tHawatmeh 
- è contrario alla solidarietà araba 
ed aHe risoluzioni del vertice di Ra­
bat ". Il leader palestinese accusa 
inoltre l'Egitto di esercitare pressio­
ni sull'OtJP ass'ieme all'Arabia Sau­
dita ,al fine di dar mandato ad Hus­
se'in per trattare la ritirata di Israele 
dai territori occupati in Gisgiorda­
nia. 

Grande offensiva del FUNK 
'Mentre continuano l'assedio attor­

no al,la capitale Phnom Pen'h, le forze 
di liberazione cambogiane hanno sfer­
rato un violento attacco cOrlotro la cit­
tà di Kampot, sul golfo di Thailandia: 
,le truppe fantoccio sono ormai com­
pletamente circondate, e dalla città 
>fuggono centinaia di profughi. Nella 
capitale gli scontri si sono con'centra­
ti...ogg.i lungo J.a r.ilVa orientale del fiu­
me Mekong, di fronte al 'vecchio pa­
lazzo reale: nonostante l'intervento 
del.J'aviazione e degli elicotteri nemi­
oi, i partigiani del funk hanno infer­
to duri colpi ai soldati di lon NoI. 
Secondo l'a'genzia K'hmer di informa­
zione, diffusa dall'agenzia nord viet­
namita, nei giorni 21, 22 e '23 gennaio 
scorsi i mercenar,i hanno subito pe­
santissime perdite ad opera del Funk: 
333 fantocci - rivelano i compagni 
di Hanoi - sono stati eliminati nel 
'corso dei combattimenti, e una gran­
de quantità di materiale da guerra è 
stato catturato al nemico. 

In Thailandia intanto sono stati resi 
noti i risultati definitivi delle elezioni 
per l'assemblea legislativa: H dato 
più rilevante è faltissima percentuale 
di astenuti, segno evidente della sfi­
ducia delle masse thailandesi per 11 
regime di Bal1'gkok, e, in secondo luo­
go, l'affermazione del partito sociali­
~ta e delle" forze nuove" che hanno 
ottenuto 36 seggi (in gran parte voti 
provenienti dalle campagne e dalle 
zone più povere). 

Nave USA 
cacciata da C,orfù 

fanno I 
:mgue. 
DRATl 
R,E~ 

Crollo del dollaro 

« L'ambasciata americana conferma 
C'he, a richiesta del governo greco, il 
caccia Byrd ha annullato la progetta­
ta, breve, visita a Cor.fù .: con questa 
laconica dichiarazione di un portavo­
ce diplomatico USA si è concluso in­
,gloriosamente il tentativo degli uffi­
ciali e dei mar,inai americani di una 
nave della VI flotta di «visitare" l'i­
sola greca. 

I I mercati dei cambi di tutti i paesi 
27-1·1, capitalistici hanno registrato ieri una 
'e 20 -caduta verticale delle quotazioni del 
'di 19 dollaro, che è sceso nei confronti del 
9ttim' franco svizzero al di sotto dei minimi 
,to di storici, e avvic'inandosi a tali minimi 
ti di ~ nei confronti del marco tedesco. 
uta III La . , Id' t di tll! . ~usa prInClpa e I ques a ca-

dei duta e senz'altro da individuare nel~ 
~no k I~ pu1}blicazi~ne dei d~ti sulla bilan­
I ma ' ola commerCiale amerIcana, che nel 
'(va d 1974 ha registrato un deficit estrema-

'.J • $ mente elevato, oltre 3 miliardi di do 1-
'a Ipj§ lari, contro meno di un miliardo e mez­
~~ e' zo ~ell'anno precedente; tanto più le'ed, che ti deficit è stato in continua asce­iP po t sa nella seconda parte dell'anno scor­
~ta ! so, superando, nel solo dicembre, i 

~I me 600 milioni. Nel corso del '74, inol­
d~ tre, mentre le importazioni sono au­
:ificJ me!1ta~e de1l'1,7 per cento, le espor­

n t tazlonl sono calate del 3,7: un se­
Jrta~, gno chiarissimo della pessima salu­
t? I~ te dell'economia americana. Tra le 
ti, 'oti altre ca~se della. caduta del dollaro, i I 
aZIne' segretano amencano al Tesoro, Si­
ra p mon, ha ieri individuato «la paura 
~n~" ~he !'inflazione si mantenga ad alti 
!da I., livelli e il collasso delle attività ban­
r0r,~ carie alla Sindona ., per poi conclu­
. . di dere che l'economia americana si ri­
~Sl ptI prenderà rapidamente, e altrettanto 
'~ani' rapidamente si riprenderà il dollaro. 

". triomalismo degli economisti di 
ISA regime non ha limiti. Mentre sulla ri-

- ,~ 

presa del,l'economia IO, in seguito alle 
misure di stimolo prese di recente 
da Ford tutti nutrono forti dubbi, è 
certo Che non sono prevedibili, alme­
no per ora, né un reale stabilizzarsi 
del,l'i'nflazione, né la Hne dei Sindona. 
Quanto all'inflazione, infatti, le misu­
re di !Ford sono destinate ad aggra­
vare pesantemente il defioit del­
~a spesa pubbli'ca che si prevede 
potrà superare, nei soli due anni '75 
e '76 i 199 miliardi di dollari (cioè il 
totare del deficit dello stato in tutti 
i d,ieci anni precedenti!); mentre la 
speculaZione sui cambi e sui tassi 
" alla Sindona .. non è certamente un 
fatto individuale, risolvibile con mi­
sure tecniche di controllo, ma è il 
frutto della situazione finanziar,ia in­
ternazionale, del caos dei cambi, ecc. 
Anzi, come dimostra il salto verso 
l'alto delle quotazioni, sempre nella 
giornata di ieri, nelle borse di New 
York e di rLondra, l'ondata .. specula­
tiva.. sembra semmai destinata a 
crescere, 

Ad ogni buon conto, Simon ha an­
che dichiarato apertamente che gli 
USA non faranno niente per «difen­
dere il dollaro". Nonostante tutti i 
piani di Kissinger, il buon vecchio 
strumento della svalutazione selvag­
gia torna pur sempre comodo per un 
• rilancio dell'economia» sulle spalle 
del potere d'acquisto e delle condi· 
zioni di vita delle masse. 

Appena sbarcati da una moto lancia 
che aveva accostato il caccia, due uf­
ficiali americani del,la Ric'hard Byrd 
sono stati presi immediatamente a 
sassate da migliaia di manifestanti; 
poi, mentre tentavano di entrare in 
una automobile che li avrebbe recati 
dall'autor~tà locale, sono stati avvici­
nati da un manifestante che portava 
in braccio un -grosso bidone di benzi­
na, L'intenzione era evidente, come 
evidente era !'intenzione della folla 
che circondava la vettura: è stato al­
~ora che la polizia di Caramanlis è 
intervenuta con violenza cercando di 
disperdere la dimostrazione e di apri­
re una via ai due americani. Nel cor­
so degli scorlotri un vecchio di 60 anni 
è rimasto ucciso, sembra dopo esse­
re stato s'balzato dal ciclomotore 
mentre tentava di fuggire. Nonostan­
te l'intervento della polizia, tuttavia, 
gli americani non sono riusciti a con­
seguire il loro obbiettivo, Poche ore 
dopo lo sbarco, veniva annunciato uf­
ficialmente l'annullamento della visi­
ta D, Dopo la manifestazione del mat­
tino, un'altra ne era stata annunciata 
per il pomeriggio. Gli ufficiali Yankee, 
prudentemente, hanno preferito evita­
re il nuovo confronto con i senti­
menti (e i sassi) antiamericani del 
proletariato di Corfù. 

SUL GIORNALE 

Un'informazione 
più completa 

lo credo che l'entusiasmo che ha 
riempito i nostri delegati al congres­
so affa notizia defle 6 pagine del 
giornale e deffe altre proposte che lo 
riguardano sia generalizzabile a tut­
te le istanze del nostro partito e che 
grande sia la coscienza nelle nostre 
file del ruolo politico del nostro gior­
nale neffa fase attuale dello scontro 
di classe. Perciò io credo ottimisti­
camente che il dibattito sul nostro 
giornale porterà a grandi risultati, 

Il punto fondamentale dal quale 
dobbiamo partire per migliorare lotta 
Continua è proprio quelfa capacità di 
direzione politica e di indicazioni po­
litiche che giustamente sottolineava 
l'articolo del 22 gennaio. Oggi la fot­
ta di classe si batte su innumerevoft 
campi: dalla lotta alfa ristrutturazione 
ai problemi della donna, dal proble­
ma della sanità al problema della ca­
sa, dal problema della fascistizzazio­
ne dello stato al diritto al/o studio ec­
cetera. Proprio per questa comples­
sità di temi che oggi COinvolge t-utto 
il fronte proletariO, il nostro giorna­
le deve dare delle indicazioni molto 
più generali. 

lo penso che questo potrebbe ve­
nire da una maggiore sistematicità 
dei temi dei nostri articoli, che de­
vono mettere al primo posto una mi­
gliore informazione non solo sugfi av­
venimenti, ma anche sul dibattito al 
nostro interno, su que/fo che si- dice 
nei vari settori del nostro 'intervento 
e nella sinistra rivoluzionaria. 

Penso che dovremmo dedicare sta­
bilmerrte una pagina ai problemi in­
ternazionali, una al nostro lavoro fra 
gli operai e gli altri settori del pro­
letariato urbano e contadino, una sui 
problemi della scuola, della cultura, 
del proletariato femminile. Se non 
fosse possibile mettere contempora­
neamente tutto, si potrebbe organiz­
zare periodicamente la trattazione di 
alcuni temi, ferme restando alcune 
pagine fisse. 

Un'altra cosa importante per la for­
mazione dei compagni e lo sviluppo 
del dibattito politico sono .; servizi 
speciali su fatti e problemi nazionaN 
e internazionali di particolare rilievo. 
Tutto ciò comporta naturalmente un 
enorme aggravio di lavoro per la no­
stra redazione che va rafforzata e 
che ha bisogno di essere aiutata con 
un contatto organico con le sedi pef1i­
feriche. Per questo propongo che, ol­
tre a rafforzare la redazione centra­
le, si formino delle redazioni, alme­
no a Nve!lo regionale, che lavorino 
stabilmente in stretto contatto con 
Roma e diano un impulso qualitativo, 
oltre che sneflire il lavoro. 

A parflire dafle capacità che avr~ 
mo di fare del nostro giornale uno 
strumento politico con un'ottica più 
compleSSIVa di oggi credo che il pro­
blema del finanziamento smetta (cer­
to non automaticamente) di essere 
un assillo da ragionieri. Se è vero che 
il nostro giornale è uno dei prinoi­
pali mezzi attraverso cui cresce il no­
stro lavoro tra le masse, allora, mi­
gliorandolo, è possibile instaurare tra 
le masse uno stato di «sottoscrizio­
ne continua» che può sembrare un 
brutto termine da! punto di vista 
strettamente economico, ma che vie­
ne praticato con molto entusiasmo 
tra i comunisti, tra i proletari che ' si 
riconoscono in ciò che leggono sul­
l'organo del nostro partito. 

TOTO' FANDONE, Palermo 

Una pagina 
regionale? 

Qui a Pisa, la mobilitazione del­
l'altro giorno per il giornale, quando 
si è rischiato che non potesse usci­
re per una settimana se non si trova­
no i soldi per la carta, ci ha per­
messo di verificare, una volta di 
più, che cosa significa per le mas­
se la nostra battaglia politica e il 
giornale quotidiano che la fa cono­
scere. Nelle poche ore (e per giun­
ta di notte) che avevamo a dispo­
sizione, siamo riusciti a mibilitare 
non solo tutti i compagni militanti, 
ma anche e soprattutto quei com­
pagni non militanti che fanno rife­
rimento al nostro partito per le lot­
te in corso in fabbrica e a scuola. 
Quanti fossero questi compagni si 
è visto dai risultati: diverse centi­
naia di migliaia di lire in poche ore 
e fatte quasi tutte con contributi di 
mille lire di operai e studenti. Que­
sto entusiasmo e questo interesse 
così vasto per il nostro giornale, per 
assicurarne la sopravvivenza, è una 
cosa che ci deve far pensare. Allo 
sciopero del 23 se ne è avuta, ol­
tre tutto, la conferma; quando ci sia­
mo messi a diffondere il volantone 
nazionale (che era gratis) moltissimi 
operai e studenti hanno voluto dare 

lo stesso la loro offerta in denaro. 
Se, dunque, in queste occasioni il 
nostro giornale viene guardato con 
tanto interesse e simpatia, questo si­
gnifica che è nostro compito allar­
gare, oggi più che mai, l'area di 
questo interesse, migliorando il gior­
nale e facendo della sua diffusione 
un centro importante della militan­
za politica. 

Per quello che riguarda la diffu­
sione, non basta più, secondo me, che 
i compagni si impegnino nella vendi­
ta del giornale solo per farlo leggere 
alla gente o per dare una mano al 
finanziamento. Una diffusione militan­
te deve fondarsi invece sulla discus­
sione in pubblico dei temi del gior­
nale, facendo cartelloni, capannelli e 
assembramenti per la discussione, e 
cercando di richiamare .f'attenzione, 
con lo strillonaggio, sui temi più im­
portanti trattati quel giorno e sul lo­
ro significato. 

Per quello che riguarda la redazio­
ne, bisogTJa discutere, secondo me, 
quale è il modo migliore di utilizza­
re la pagina in più decisa dal nostro 
congresso. Penso personalmente che 
questa pagina in più dovrebbe avere · 
un'articolazione assai fluida, e cioè 
servire contemporaneamente a veni­
re incontro a una serie di esigenze 
diverse. La prima è certo di dare più 
spazio ai documenti politiCi naziona­
li e ai grandi articoli su argomenti 
specifici {fabbriche, scuole, ecc.}; 
ma c'è anche l'esigenza di .dare più 
notizie, più commenti politici sulle 
situazioni di lotta nef./e varie regioni, 
in modo che tutte possano essere, 
più o meno, conosciute dai compagni. 
Questa seconda esigenza porta con 
sè il problema della costruzione su 
basi serie delle redazioni provinciali. 
Secondo me, le redazioni provinciali, 
per funzionare, hanno bisogno di fon­
darsi su un archivio locale che rac­
colga gli studi e i documenti della 
sede, ma anche le notizie sulle lotte 
e i problemi del territorio apparsi sul­
la stampa (specialmente quella loca­
le, che, oltre tutto, è praticamente 
inaccessibile ai compagni defl'arcf~i­
vio e della redazione nazionale). Se 
è possibile ottenere delle redazioni 
provinciali ,funzionanti, non sarebbe 
in seguito giusto proporre che. ogni 
tanto (saltuariamente o periodica­
mente) la pagina in più possa essere 
messa a disposizione di questa o 
quelfa tèdazione provinciale, secon­
do la necessità delle varie sedi? E' 
chiaro che in questi casi la sede in­
teressata potrebbe addirittura con­
tribuire alla stampa del giornale con 
un contributo particolare, devolvendo 
cioè al giornale quei soldi che avreb­
be speso per fare un bollettino loca­
le o un volantone. Una soluzione del 
genere per la pagina in più, permet­
terebbe oltre tutto, in quei giorni in 
cui la pagina fosse" regionale ., una 
diffusione cittadina militante con di­
scussione e striflonaggio su temi di 
carattere locale e perciò di interes­
se immediato. 

Riusciremo a fare questo (o altre 
che potranno proporre altri compa­
gni) salto di qua.lltà nel giornale? lo 
penso di sì, se responsabil'izzeremo 
fino in fondo i compagni di tutte le 
redazioni, convincendoli (quando ce 
ne sarà bisogno) dell'importanza del 
loro lavoro. La burocrazia che è ine­
vitabile in un apparato di partito è 
una bestia feroce che spaventa i 
compagni; giustamente perché li 
può divorare. Dobbiamo arrivare a 
(capire che è una tigre di carta. Ma 
questo non si può ottenere dai com­
pagni che lavorano nefl'apparato, se 
non gli assicuriamo quel rapporto di 
massa di cui ha scritto -il compagno 
Marco. Ma questo è un altro proble­
ma su cui spero di poter interve-
nire, 

GIORGIO BAUGNOLl, Pisa 

A proposito 
di comunismo 
e di niente altro 

Condividiamo lo stupore di chi ha 
scritto sabato la lettera di risposta 
all'articolo. 1/ '75 delle donne lO. Con­
dividiamo e aggiungiamo !'incazzatura 
nel leggere che c'è oggi in Lotta Con­
tinua qualcuno (speriamo pochi) che 
ritiene utile evidenziare come nemi­
co principale nella campagna sul­
l'aborto le "femministe borghesi ", 

Perché questo stava scritto nello 
articolo e noi proprio perché donne 
e compagne di Lotta Continua pensia­
mo di doverci preoccupare invece 
della partecipazione reale delle don­
ne e soprattutto delle donne proleta­
rie alla lotta, alla gestione del/a lot­
ta e alla direzione politica della no­
stra organizzazione. Così (forse in­
genuamente?) abbiamo ritenuto prio­
ritario, nell'oiganizzare questo pri­
mo momento della campagna per lo 
aborto libero e gratuito, che all'inter-

LOTTA 'CONTINUA -

no della 'manifestazione che si 
svolta sabato a Milano ci stesser 
tutti i contenuti anticapitalistici, a 
tirevisionisti e antidemocristiani, m 
anche e soprattutto i contenuti sp 
cifici che il movimento delle donn 
ha espresso finora. Necessariament 
è stato un momento di confronto s 
prattutto con le campagne dei gru~ 
pi femministi, le uniche fino a poc 
tempo fa a farsi portavoce di ques 
contenuti, le prime che abbiano in 
ziato a parlare d'aborto, le prime a d 
re che l'aborto è un rimedio neces 
sario e lottare per l'aborto libero 
gratuito e deciso dalle donne è u 
momento di scontro importante, m 
è alla radice del s·istema che bis 
gna ricercare il male, perché in fond 
nessuna donna . vuole abortire. 

Proprio a partire dalle contrad 
zioni materiali di vit.a delle donne 
dal fatto che la nostra condizion 
complessiva di subordinazione e s 
persfruttamento, che vede nel/'abo 
to niente altro che uno dei tanti mo 
menti di oppressione materiale 
ideologica, contiene un fortissim 
potenziale di autonomia direttament 
antagonistico col capitale ci è sem 
brato giusto affermare in piazza, si 
nefla composizione del corteo {I 
donne in testa e i compagni dietr 
sia nel comizio (ha parlato un sol 
uomo, il radicale Mellini) che le don 
ne sono e devono diventare sempr 
più il soggetto politico di quest 
campagna che deve essere sopra 
tutto l'occasione per allargare a Il 
vello di massa un discorso sulla co 
dizione della donna 'in generale. 

Lungi da noi l'intento di creare d 
visioni all'interno del proletari{!to C 
questo ci hanno pensato già da te 
po i padroni, non certo le femmin' 
ste} o nell'organizzazione. Ci sembr, 
a questo proposito che il nostro co~ 
gresso nazionale, ben al di là 
registrare unicamente l'aridità e l 
povertà, pur vere, dei nostri resoco 
ti delle lotte rispetto al modo in ·c 
il proletariato femminile vive il co 
munismo, si sia fatto carico, anch 
se faticosamente, della necessità q 
confrontarsi immediatamente c ~ 
avere un ruolo non subalterno rispe1 
to al mov'imento delle donne che vI 
crescendo e che non si identific.a ce~ 
to né coi gruppi femministi né con I 
compagne delle organizzazioni. 

Per questo e non per altro è cert~ 
mente sbagliato parl.are di :68 de "l 
donne perché co.n noi in piazza I 
proletarie, le operaie che sono quel 
le che più sono 'costrette ad abortir 
e nel modo peggiore, non c'erano 
se c'erano erano -pochissime: è pr 
prio questo che oi deve far riflettere 
Ci deve far riflettere che è ben fon 
tano dalfo stare nella coscienza del 
la massa delle donne prolet.arie il rj 
fiuto del proprio ruolo di subordinati 
nella famiglia, nel rapporto sessuaJ 
nella società, nel mercato del lav 
ro. L'indicazione che viene da t:.ltt , 
questo non è certamente liquidare . 
tutto contrapponendosi alfe donm 
che sfilano insieme al primo post~ 
con un corteo misto e gridando a ma 
di esorcismo "comunismo" contra~ 
posto a «femminismo lO. f' quest~ 
infatti il pericolo che corrono tante 
compagne e compagni che non ri 
scono o non vogliono capire che an 
che il femminismo fa parte del mov~ 
mento reale che abolisce lo stato 
cose presente nella misura in cui d. 
alfe donne /'indicazione di una prese 
di coscienza radicale e collettiva de 
la necessità di diventare soggetti pq 
litici e non oggetti al tra-ino di um 
rivoluzione di rapportti di produzion 
di sovrastruttura ideologica, di divi 
sione dei ruoli. 

l'indicazione è invece quella chi 
ra e limpida che è necessario inizia 
re fin da subito un intervento di ma 
sa con il proletariato femminile ChE 
riporti quei contenuti profondamentE 
comunisti che il femminismo (o a 
meno certi settori del moviment~ 
femminista) ha rinunciato a trasfon 
mare in pratica politica quotidiana. 

Ma anche qui, compagni, attenti ~ 
non fare svarioni! 

La necessità di consul,tori per lE 
donne nei quartieri, di centri comE 
il CISA, tutto il discorso della g 
stione del proprio corpo che port~ 
necessariamente, se correttamentE 
interpretato, a trasformarsi in obiei 
tivi sociali che garantiscano una m ' 
temità libera e felice e cosciente no" 
l'abbiamo rsccolta noi per primi, be 
sì viene fuori dall'analisi che /e fe 
ministe fanno da anni sulla condizi 
ne della donna. E sfidiamo chiunqu 
a dimostrarci che obiettivi del ge 
nere, come pure il fatto d,i rivendica 
re Un salario per JI lavoro domestic{ 
che le donne svolgono in casa, grati~ 
per i padroni, non interessi soprat 
tutto le proletarie, sottolineate mill~ 
volte. Crediamo dunqur:; che sia vera 
mente ('Ira di smettere di confonden 
fischi con fiaschi, rosa con nero, d 
veder il femminismo come uno spet 
tra borghese che si aggira per le or 
ganizzazioni rivoluzionarie, . che sÌé 

anche ora di recepire che il lavare 
politico con le donne esige modi nuo 
vi, strumenti nuovi, contenuti nuov 
che sono quefli delle donne, che h 
proletarie devono riconoscere, fa, 
propri e gestire in prima persona, 

COLLETHVO DONNE ,DI MILANO 



~ - LonA CONTINUA 
Mercoledì 29 gennaio 

-----------------------------------------------------------~-----------------------------------------~4: 

POMIGLIANO (NAPOLI) 

Prosegue la lotta dei 
delle ditte de·ll' Alfasud 

licenziati 

Il blocco ai binari del treno è du­
rato tu~ta la giornata di ieri da parte 
dei 46 licenziati della ditta Giustino. 
In serata sono ritornati i carabinieri. 
Il blocco è continuato. I càrabinieri se 
ne sono andati e sono venuti gli zo­
nali del sindacato: hanno chiesto che 
una delega2ione dei 46 li seguisse 
alla sede del sindacato per discutere 
un accordo. l'accordo era la proposta 

ROMA· GROTT AROSSA 

di mandare a lavorare alla Montefibre 
di Acerra carpentieri e ferraioli, tra­
mite un accordo con il vice prefetto. 
I licenziati si sono riuniti e hanno con­
tato quanti erano fra loro ,i ca.rpentieri 
e i ferraioli. Erano 6! Ouindi hanno 
respinto la proposta anche perché non 
hanno intenzione di rinunciare alla as­
sunzione aWAlfasud. Hanno continua­
to tutta la notte sotto una piogg'ia 

Gli operai della Fiat 
rifiutano i trasferimenti 

I nodi stanno venendo al pettine 
dopo l'accordo fra FiL:M e Agne'lli. 
E' passato ormai alla chetichel'lalo 
« scorporo " ·della Fiat 'in settore au· 
tomobile e settore autocarri. ,I centri 
serviz i sono stati assegnati a que­
st'ultimo- ufficialmente 'in mano ad 
una nuova multinazionale in 'cui la 
Fiat -è la capofila - sulla base della 
decisione di Agnel'li di ·scaricarela 
maggior parte del ,lavoro di servizio 
e riparazione auto sui concessionari 
privati, per i quali è più facile s.frut­
tare i lavoratori sottoccupati e sotto­
pagati. 

A Roma dove esiste uno dei più 
grossi complessi di Servizi I(Grotta­
rossa, Magliana, Viale Manzoni) H 
p'iano padronale prevedeva una dra­
stica riduzione del servizio auto ed 
una ristrutturazione dei centri in mo­
do che questi siano «final'izzati" al 
servizio autocarri e grandi veicoli. 
Tutto ciò comporta riduzione e tra-

. sferimento di personale tra i tre cen­
tri. Dapprima A'gnelli ·hacominciato 
Don i trasferimenti' « volontari ", poi 
puntua'lmente l'attacco è venuto 'Con 
i trasferimenti coatti che sono oltret-

tutto una maniera -di introdurre la mo­
bilità e i licenziamenti, ' mascherati 
da dimissioni, di coloro che non so­
no 'in grado di accettare i trasferi­
menti perché pendolari da una certa 
zona o con doppio ·lavoro. 

A ·Grottarossa la lista ' di trasferi­
mento oè arrivata venerdì scorso: 200 
trasferi menti coatti , sopratutto all·a 
Magliana, su circa 350 operai. 

La reazione operaia è stata imme­
diata e rabbiosa, sciopero con corteo 
interno duriss'imo, con in testa le 
avanguardie e i delegati che ha spaz­
zato le officine dai crumiri e dai ca­
pisquadra ed ha fatto tremare la Pa­
lazzina della direzione. 

La forza operaia ha ottenuto l'im­
mediata sospensione dei trasferi­
menti. Il s'indacato ,è andato a Tori­
no a trattare, cercando di mediare al 
massimo, cercando di frenare ,la lot­
ta in cambio di una ristrutturazione 
contrattata cioè « strisciante" e di­
lazionata nel tempo. Ma gli ope·rai i 
trasferimenti non li vogliono ed in­
tendono curare personalmente che il 
C.d.:F. si muova in questa direzione. 

Alessandri'a: ogg~ sciopero 
dei metalmeccani.ci 
Mobilitazione nel'le fabbriche per il processo al compa­
gno Amato 

La Radio Convettori è una piccola 
fabbrica di 100 operai con ,lavorazio­
ni 'in linea particolarmente faticose. 
Il padrone aveva assunto immigrati 
con molti ·figli, ex detenuti ecc.cre­
dendoli ,più ricattab'i1i. Invece è nato 
un forte C.d.F. a maggioranza di Lot­
ta Continua che ha battuto la politica 
padronale; ora però la crisi gli dà 
il pretesto per tentare di liquidare 
ogni forma di organizzazione interna. 
l'! padrone comincia a non rispettare 
gl·i accordi, abolisce la mensa, met­
te a cas·sa integrazione a 24 ore la 
fabbrica e a zero ore tutto i,l C.d.,F. e 
tutte le avanguardie. 

'Questo capita mentre si svolge 
contemporaneamente un processo al 
delegato Amato licenziato un anno 
fa sempre nel tentativo di distrugge­
re i'l C.d.E 

nata di ieri, si tratta di arrivare a 
giornate di ·lotta comuni contro 'la 
cassa integrazione e per favorire sul 
terreno del salario e dell'occupazione 
e della riduzione di orario la parten­
za delle 'lotte azienda.li specie ora 
che io! cadavere della vertenza di au­
tunno del sindacato oè sparito. 

Iniziatiì i concorsi 
per le cattedre 
di lettere 

torrenziale il blocco al treno e alle 8 
di mattina sono arrivati 40 carabinie­
ri che li hanno sgombrati. Quelli del 
coordinamento Alfasud non solo non 
hanno avvisato e mobilitato gli ope­
rai, ma si sono rifiutati di muoversi 
persino loro. 

I licenz;iati smobilitati sono andati 
a!la se,de della eisl dove si trovano 
tutto-ra per chiedere una riunione di 
zona. Fino ad ora si sono presentati 
solo 3 compagni del CdF dell'Aeritalia 
che aspettano che si presentino gli al­
tri delegati. Il CdF dell'Alfaromeo si 
è dichiarato disposto a partecipare al­
la riunione. Quello deU'Alfasud è com­
pletamente latitante. 

UN PIANO PER RAZIONARE 
IL RISCALDAMENTO 

Austerità: si può 
andare in macchina, 
ma a casa 
si starà al freddo 

Si è svolta ogg·i a Palazzo .Chigi una 
riunione interministeriale per discute­
re una lunga serie di problemi messi 
all'ordine del giorno. Di questi p'ro­
blemi, quello ch.e ci pare il più rile­
vante riguarda una serie di provvedi­
menti per il risparmio di energia: un 
nuovo inverno di austerità che invece 
di impedire di andare in macchina 
alla domenica, si propone di far sta­
re la gente al freddo. III ministro 00-
nat Cattin ha messo infatti in discus­
sione un progetto per il razionamento 
del riscaldamento: orari precisi per la 
sua accensione, variabili a seconda 
di :5 diverse zone climatiche, isola­
mento termico delle case di nuova 
costruzione (poche finestre e molti 
muri), regolazione automatica degli 
impianti di riscaldamento ciCYè blocco 
automatico dell'impianto non appena 
raggiunge il livello di calore che il 
governo ha stabilito come massimo 
di èùi si può usufruire per « evit.are 
gli sprechi ". . 

La FIAT e l'Alfa non vedranno più 
ridotte le loro richieste ·di mercato 
perché alla domenica si potrà andare 
in gita in macchina, però si dovrà 
stare al freddo: il risultato è sempre 
lo stesso, una drastica riduzione dei 
consumi proletari che per quanto ri­
guarda il riscaldamento era già stata 
attuata, prima ancora di queste pro­
poste di nonat Cattin, dall'enorme au­
mento dei prezzi di tutti i prodotti uti­
li per riscaldarsi, dal gasolio, al me­
tano, al gas, all'elettricità. 

A fianco di queste proposte ci sta 
il progetto per 'bloccare la circolazio­
ne privata nei centri storici aumentan­
do il numero degli autobus, una nuo­
va discipl·ina per l'aoquisto dei greggi 
petroliferi, l'obbligo dell'uso del me­
tano per far fun'zionare le centrali 
·elettriche. 

La riunione interministeriale ha di­
scusso inoltre di un piano per allar­
gare il credito alle aziende agricole 
e di un altro, denominato « risparmio 
casa» per il rifinanziamento dell'edi­
lizia popolare: per quest'ultimo punto 
è stato costituito un C< gruppo di la­
voro " sotto la direzione del vice pre­
sidente del consiglio onorevole La 
Malfa. 

ROMA - I fascisti 
non scenderanno 
• • In piazza 

ROMA - E' ormai chiaro che sul­
le scuole il MSI ha concentrato a 
Roma i suoi sforzi organizzativi sul 
piano squadri sta. 

I risultati che si prometteva di ot­
tenere erano quelli di terrorizzare e 
scalzare l'antifascismo di massa sep­
pellendolo sotto ·una fitta ser,ie ag­
gressioni a militanti, di manfestazioni 
di zona in cui poter riaffermare il di­
ritto alla parola negato ormai da tem­
po. Si riprometteva anche di far pe­
sare su scala naz·ionale il fatto com­
piuto di una truppa fascista perfetta­
mente organizzata ed operante a -Ro­
ma. La crescita della risposta popola­
re non ha bisogno di essere di nuovo 
illustrata: basta ricordare Montever­
de, lo sciopero generale del 23, l'im­
posizione con la mobilitazione imme­
diata e puntuale, del divieto di tutte 
le manifestazioni fasciste, lachiusu­
ra effettuata da un intero corteo del 
covo del FUAN, la ripresa capillare e 
vigorosa della punizione dei fascisti 
autori di aggressioni. La campagna per 
il MHI fuori legge è .iniziata a Roma 
da ottobre, si è misurata con un pro, 
getto ambizioso e feroce, ha saputo 
stimolare e promuovere la risposta di 
massa e di avanguardie. Ila messa fuo­
ri legge del MISI Iè partita dalle piaz­
ze, dai quartieri, dalle scuole, dalle 
fabbriche. 

Oggi il MSI in 'grave difficoltà e 
isolamento cerca di rilanciare rischio­
samente la provocazione, cerca di 
rompere il cerchio che i proletari ro­
mani gli hanno stretto alla gola pro­
ponendo tracotantemente una manife­
stazione nazionale a Homa per i pri­
mi di febbraio. 'E' questa una prova di 
forza politica che è giocata contro 
tutto i I movimento antifascista in -ita­
lia, ,è il tentativo di rompere un bloc­
co di forza e iniz·iativa popolare che 
aRoma ha saputo raccogliere la ere­
dità e il patrimonio politico del 12 
maggio, di Brescia e Hologna per rea­
lizzare nella pratica della lotta e della 
mobilitazione, la messa fuori legge 
del MSI. 

MILANO 

Il PM chiede l'erga·· 
stolo per Ognibene 

Il pubbliCO ministero Gino Alma ha 
chiesto l'er'9astolo per Roberto Ogni­
bene, di 20 anni, arrestato il 15 otto­
bre a Robbiano di Medi'glia dopo una 
sparatoria in cui perse la vita un ma­
resciaHo dei carabinieri. Ogni'bene, 
accusato di appartenere alle Brigate 
rosse, era stato « intrappolato » ,in un 
« 'covo» la cui esistenza era peraltro 
nota ai carabinieri da tre giorni. 'la 
requisitoria del giudice Alma che ha 
chiesto l'ergastolo per omicidio vo­
lontario a'ggravato, si è svolta tutta 
sui binari se'gnati dalla campagna 
fanfaniana sulla ,« crimi,nalità ». Ogni­
bene, ha spiegato il pubblico accusa­
tore, è « un giovane che vive alla 
macchia, nascondendosi agli stessi 
genitori ", che « cir,cola di notte con 
la pistola nella cintura, pronto a ser­
v,irsene ". « E' vero che lI'fficialmente 
è incensurato, ma non dimentichiamo 
che 'ha 20 anni: a questa età è persino 
di:ftici-le essere incensurati" e così 
via. Con queste argomentazioni è sta­
to chiesto per l'imputato ,il carcere 
a vita. 

In occasione del processo si è riu­
sciti a costringere i,l sindacato a di­
chiarare 4 ore di sciopero per tutti 
i metalmeccanici con concentramen­
to davanti alla Radio Convettori e 
poi la presenza d'i massa in tribuna­
le al processo 'Che si terrà nel po­
meriggio. L'importanza po'litica di 
questo sciopero è evidente se si 
considera la stretta decisiva a cui 
va incontro l'attacco all'occupazione 
nelle piccole e medie fabbriche in 
questi mesi. 

Sono cominciate lunedì, in tutta Ita­
lia, le prove del concorso per le cat­
tedre di insegnamento di lettere, nel­
·l'ambito del cosiddetto « maxi-c'on­
corso" indetto da Ma'lfatti per 'l'attri­
buzione di 23.000 cattedre. Col siste­
ma più tradizionale, autoritario e se­
lettivo di reclutamento si confronta­
no più di mezzo milione di candidati, 
per lo più giovani insegnanti fuori 
ruolo, neo-laureati ecc. che aspirano 
a un posto di lavoro fisso. Per 'il solo 
concorso di ,lettere sono impegnate 
decine di migliaia di persone. Si pre­
vedono molte inizi,ative di mobilita­
zione e di lotta. Le precedenti pro­
ve sono state abbondantemente con­
testate e boicottate, tanto che p'iù 
volte la polizia era 'intervenuta per 
difendere i crumiri. I s'indacati scuo­
·la non appoggiano i,l boicottaggio, ma 
sono scava'lcati da un ampio e auto­
nomo movimento di base. 

DALLA PRlfv1A PAGINA 

Battere la cassa integrazione a ze­
ro ore alla Radio Convettori può es­
sere l'esempio per 'le decine di fab­
briche in cassa integrazione che an­
cora non riescono a costruire una 
risposta. Partendo da}l e fabbriche più 
forti in pr·ovincia come ·la Badio 
Convettori o la IHL 08onzano di Casa­
le Monferrato che ha fatto una com­
battiva assemblea aperta nella gior-
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A Firenze, lunedì mattina, si €l svol­
ta un'assemb'lea di massa aH"inizio 
del concorso. Il segretario della OGlL­
Scuola ha condannato il carattere an­
ti-democ·ratico del concorso , ma ha 
invitato i presenti a .parteciparvi re­
golarmente. Dopo un vivace dibattito 
la maggioranza ha deciso di non 
partecipare alle prove. Su 1.500 iscrit­
ti solo 250 hanno partecipato alle 
prove . 

TORINO -

Domenica 2 febbraio, ore 9, 
riunione del comitato provin­
ciale. 

O.d .G.: Lo svil·uppo dell'in izia­
tiva di classe e il congresso 
de·IIPGI. 

Si raccomanda la puntualità. 

FORZE ARMATE 
deschi è il « Lanceri di Montebello" 
che di recente [con una decisione am­
ministrativa) è diventato ., Gruppo 
esplorante divisionale» della « Grana­
tieri di 'Sardegna ", con M .113 e carri 
armati Leopard. 

Ristrutturazione senza alcun con­
trollo parlamentare, manovre e pro­
paganda reazionaria, preparazione al­
la guerra: un terreno fertile su cui 
crescono e s i rafforzano questi uffi­
ciali. 'Di tutto !Questo deve essere chia­
mato a rispondere i·l '9overno. t'impe­
gno dei sol·dati nella campagna per 
i1M.S.1. fuori legge e la raccolta delle 
f,irme, si sal,da alla denuncia di que­
sti personaggi, alla loro caociata dal­
la caserma e alla cessazione delle 
esercitazioni come quella di cui si 
parla per febbraio. 

CASALBRUCIATO 
bibia con imputazi·oni gravi (resisten­
za, oltraggio e violenza). 

Oggi pomeriggio dopo un'assem­
blea degli occupanti vi sarà un corteo 
indetto dal comitato nel quartiere 
per i,l diritto 8'lIa casa , contro il ri-

fiuto del comune di arrivare a una 
trattativa con le famiglie, contro il 
carovita, per la l ibertà dei compagni 
arrestati. 

A Milano domenica all'alba 50 fa­
miglie hanno occupato case popolari 
e IAOP in via 'Fu'lvio .Testi, vicino 
alla Breda e alla ,Pi·relli. iMolti deg'li 
occupanti sono operai e avanguardie 
di questa fabbrica e ,la loro lotta è 
unita a quella che ormai da mesi 
altri proletari stanno conducendo in 
via Famagosta. 

Anche a iMilano così il movimento 
per la casa si rafforza e si estende. 

Il fantasma 
della libertà 

H senatore Guido Gonella ha di­
chiarato che nella riunione della di­
rezione DC ha votato contro ·l'ordine 
del giorno relativo alla legge sui di­
ritti di famiglia perché ritiene ta'le 
legge incostituzional e e dis·gregatri­
ce dell'unità della famiglia. 

CATANZARO 

Manovre fasciste per affo 
sare il processo. I pretesti 
ha già forniti la Cassazio 

Il processo di Catanzaro, iniziato 
in tono d imesso sotto le bordate pro­
cedurali congiunte di settori di parte 
civile e dei difensori d'i Freda e Ven­
tura, s'i è scaldato nell'odierna udien­
za quando sulle eccezion i di nullità 
avanzate dal duo GhidoniJDe Marsico 
si è acceso jIj dibattito. Non appena 
su Il e ri ch i este che concretamente 
miravano ad 'insabbiare il processo 
è intervenuto il compagno avvocato 
Tarsitano del colleg io Valpreda chie­
dendo il rigetto delle eccezioni, ripe­
tutamente e ·con successo, almeno 
a'lI 'inizio,gli è stata tolta ,la parola 
« per mancanza 'di interesse proces­
suale " ad opera dl fascisti di·fenso­
ri di altri fasc isti (gli avvocati Al­
bèrini · e ' Manco, onorevole missino) 
i quali i.'l maniera assurda e provo­
catoria 'considerano il dibattimento 
un ico -per due processi separati. Per 
il resto risu ltano confermate le im­
pressioni riportate aWinizio delle 
udienze: parte civile e fascisti non 
hanno interesse a fare subitoi,l pro­
cesso, e ritardano i tempi in attesa 
di un auspicato rinvio, ora ricordan­
dosi del,le maggiori responsabilità 
del sin (come hanno fatto IFreda e 
Ventura in un lungo s·how con i gior­
na'listi), ora contestando la va'lidità 
delle sentenze istruttorie di rinvio 
a giudizio e attaccando di volta in 
volta Stiz, D'Ambrosio, Alessandrini, 
perché « dogmatici ", ' « sospetti di 
inquinamento nella conduzione delle 
inda·gini " ecc. E' stato ne Marsico, 
il ve'cchio ex ministro fascista, a 
sparare per primo ,le sue bordate 
contro gli atti processual'i, e ·10 ha 
fatto con una grinta inimmaginabi le 
per i suo'i 83 anni.. 

In sintesi il vecchio rudere, dopo 
aver ricordato untuosamente che 
« 'Catanzaro sta scrivendo una pagi­
na di civiltà nella ce:lebrazione d'i 
questo processo", ha sottolineato 
ripetutamente che si è -rinviato a 
giudizio freda g'iusto 5 mesi prima 
de'Ila scadenza dei termini di carce­
razione preventiva, per 'impedirne 'Ia 
scarçerazione. 

Il fascista ha infine chiesto 
nullamento dell'ordinanza di rillVi 
giudizio {cioè lo smantelolamento 
processo) e la I ibertà per freda, d 
aver provocatoriamente ricordat( 
giudici (ma a che titolo?) che U 
siddetto «contropr.ocesso» che 
forze democratiche hanno conteQ 
raneamente organizzato a oMilfll\ 
vilipendio alla funzione giudizian 
al'la Magistratura. 

.privo anche delle suggesti oni 
torie di De Mars'ico è interVet 
poi l'avvocato Giancarlo GhidO!1 
Bologna (difesa Ventura) che 
contestato che sia stato operat 
g'iudice ·un rinvio a giudizio « per 
stesso fatto" nei confronti di '-
ni « che lo hanno commesso a 
'insaputa e senza concorso". 

A'ncora giudizi pesanti sulla 
stratura inquirente: il giudi ce 
avrebbe agito « per volontà di pa 
re alla storia" e « ignora di do, 
subordinare al'la legge" dato 
avrebbe dovuto trasmettere tu 
ta'ndem Occorsio-CudiHo non aPII 
a'lIar·gate le indag'ini su piazza 14 
tana o(!). r 

Analogamente viziati ed ab 
- per Ghidoni - i provvedime 
D'Ambrosio. 

Infine la proposta: rimettereè ' 
atti in istruttoria ~cioè i'nsabbiareme 
un anno) per conciliare due sentlme 
di rinv io a giudizio si'nora i 'nco~i' 
bi·le. Contro queste richieste gllche 
terventi di Tarsitano, iMalag;ugini,I'AI 
po e Ma.rtote.Jli che hanno contese 
to la richiesta dei fascisti di fareche 
nullare gli atti di D'Ambrosi0t) ( 
pendenza di una ricusazione. mia 

Si da ora è 'chiaroche 'la difeltra I 
Valpreda non subirà passivallljat' 
questo attacco e farà di tutto oper"to 
tare avanti i I processo. le diveliJr 
ze teoniche della vigilia, di !tro 
ai'la manovra deilegal'i fascis' 
sciano il campo a una volontà ·I~ 
ca: i I processo deve essere s 
subito, Solo qualora passasse il u 
vio, si chiederebbe lo stral cio 
processo Valpreda. 

du~ 

T uti è scomparso. :~ 
Il MSlinvece resta, ma 
indaigini non lo . toccano I. 

Il ministro Gui e Avanguardia Nazionale d'accordo: lae I 

dell'Espresso non è quella de'P?ssassino :1 
Inquirenti e poi'iziotti continuano a guardia Nazionale: « la foto ~ 

puntare sugli ambienti della manova- spresso non è quella di Tuti. lK',he 
lanza -nera nonostante tutti gli '811 e- risulta a noi inequivocabilmente 
menti che sono intervenuti a prova- unica cosa inequivoca.bil·e che rM e 
re i collegamenti diretti del missino da questa corsa ai ripari CO~8r'i 
con gli ambienti della strategia della del ministro e degli accol·iti dali 
strage e con il partito di Almirante. te Del'le Ghiaie è che si ·sta f 
Tuti oè l'assassino, quindi è il solo di tutto per non accostare tr e 
responsabile: con ·Ia sua cattura il missino Tuti agli ambienti delleiter 
caso è risolto. Così l'antiterror,ismo è gi, per non sancire uffici.almente.èll 
sulle ' tracce di tRoy Affatigato, pic- identificazione . che €l scontata p!J,.i 
C'hiatore ar'cinoto del lucchese, il cui ti i proletari. . d~ 
nome figura tra quelli in possesso di La tecnica di Almirante di f 
Mario Tuti. Affatigato, dicono gli uf- l'appartenenza al MS'I degli as 
ficiali di Santilio, può portare diret- che escono dai suoi covi, stavO 
tamente all'assassino. In questa cac- fatti non si può nemmeno te 
cia, resta poco spazio per risalire a·l - E' stata sperimentata règol a 
le centrali del terrorismo missino e da -Rognoni e Azzi agli 9'mici~i 
istituzionale per le quali Tuti ha uc- rio 'lupo, dalle « sconfessionl • 
·ciso. Se l'omidda di Empoli aveva con assassini dell'agente Marino a t. 
sé il nome di Affati'gato, è pur vero di 'Facchini, ma per Tuti, l'apparlfrai 
che nella Sl,la agenda figurava anche za al MSI è comprovata da ulllc;at 
e soprattutto quello di Clemente Gra- ga serie di fatti C.d 
ziani, il caporione di Ordine Nuovo. Oggi viene l'ultima conferrn lol1do 
Graziato proprio ieri dai suoi came~ chiama in 'causa non solo il 
rati in toga del tribunale romano nel ·di Almirante ma si allarga alle 
processo per ri·costituzione del par- trali fiancheggiatr,ici dello stes..l 
Uto fascista. Ma quello con Graziani tito di Gui e del senatore F.anf~ 
è un aggancio troppo pericoloso: chia- lato su E-mpol.i come un awolt 
ma in ballo Bauli e il sm, e soprat- usare anche questa strage a .. 
tutto prova def.initivamente quello che gio del proprio programma pOlli 
è ch iaro a tutti tranne al ministro Gui: Tuti ha frequentato da sempre .' 
la fotografia del « fascista con gli oc- fiorentina del MSI ed il stato I. 

.chiali " che compare sull'Espresso del alla « Giovane Ital,ia", il mOv 
24 novembre accanto a quella di Gra giovanile di Almirante, pri'ma 
ziani , non può che eSSere l'effige di sfer,irsi a Empol i e diventare un 
Mario Tuti; il geometra di Empoli po- ·quillo impiegato di gi·orno e ~ 
teva, f.in da allora, essere messo in rorista di notte. Allora freQ 
condizione di non nuocere; la sua un circolo parrocchiale in via S. 
strage riporta a Francia, Cartocci, rina e con tutta prO'babil ità era 
Massangrande, Rognoni, all'impunità to al OGT, lIn'organizzazione 
accordata de·II'internazionale dei pa- rale dell'Azione cattol,ica. A 
droni ai protagonisti dell'eversione fa- permanenza nei circoli come 
sc i sta nazionale. «'Esistono forti dubbi non era evidentemente d'osta . 
- 'ha detto ieri ·Luigi Gui - sull'even- sua aperta profeSS ione di fed~ I. 
tualità che l'uomo della foto e Tuti sta, né la perfetta dimestiche r 
siano la stessa persona, e questo non le armi da ·fuoco, un fatto, quer solo per difformi caratteristiche fio vato dalla mauser che era SO I 
sic'he >l. Il ministro, insomma ha vo- tare indosso. 'Fer il m ; nis~ro rI a 
luto lasciar intendere di saperla lun- una buona ragione in piu .p.(:ZIo 
ga. IForse sa ·le stesse cose che sono scavare troppo delle amiCIZI 
sottintese in un comunicato di Avan- l'assassino. 


